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ROMA, 29 - Si parla 
molto di governabilità -
o ingovernabilità - del 
paese. Che cosa intendano 
i padroni in prop.osito è 
molto chiaro: Agnelli e 
Carli dalle colonne del 
Corriere deHa Sera hanno 
detto che il problema del 

le nel governo, è quello dell'au· 
Inni è torità e del consenso per 
r1 solo imporre un rigido pro-

. gramma di aus<terità e sa' 
ente.1 crifici aHa dasse operaia e 
Ila rl· al proletariato. 
ovita), (E i primi aumenti dei 
1 i spe- pre~zi .annunciati dopo ,le 
. elezLOlll - soprattutto 
Ilugno: quello del latte e dello 
Ista di llIcchero, ma già si parla 
ipropo- di un nuovo aumento del· 
ce del la carn~ - son? ~n. sin­
_ del Iomo dI questo mdLrlzzo). 

Il problema cioè si tra­
rte del dorma, in quello dell'as­
,Dro-La lOCiazione è.el PCI alla 
lpi del maggioranza. Agnelli, e an-

che Carli, hanno dato la 

Il 
loro ricetta: concordare il 

ce en- programma con il PCI, 
lreatta senza il suo ingresso nel 
a Caro governo. Una ricetta che è 
. d ' piaciuta in alcuni ambienti 
.u lare democristiani tanto è ve­
,n una ro che la si ' ritrova per 

« non esempio nelle dichiarazioni 
)0, all' d! Galloni, nella stes'sa teo' 
D ha na del «confronto» soste­
." ~lta da Mo,ro, e anche in 
,tampa recenti di:chiarazioni di 
jo che Andreotti, che ha cercato 
il SUO fin?ra di mantenersi in po­
a mI} illlone autonoma rispetto 

alle due grandi fazioni d~­
mocristiane. Al ' contrario 
Fanfani continua a rila­
sciare arroganti dichiara­
zioni in cui si sostiene che 
pure se la differenza tra 
PCI · e DC fosse dell'l % 
to, il PCI deve starsene 
all'opposizione. Tutto il 
fior fiore dei reazionari in 
testa alle ' preferenze e i 
vari .integralisti alla Co­
munione e Liberazione so­
no finora stati zitti. L'an­
damento della discussio­
ne nella DC lo si potrà 
rilevare meglio nelta dire­
zione convocata per do­
mani, e nel consiglio na­
zionale convocato per il 3 
luglio. Quello che .già ora 
sem bTa evidente - so­
prattutto al suo esterno 
dalle pressioni delle co­
siddette forze economiche 
- è il rilancio nella DC, 
del tentativo portato a­
vanti da Moro nel corso 
del suo governo bicolore, 
di avocare cioè il governo 
ad una linea ' grande-p a­
dronale, (che vuole il con­
senso del PCI ad una po­
litica di attacco alle con· 
dizioni di vita del prole­
tariato) separando le sue 
sorti da quelle del trava­
glio democristiano. Una li­
nea che allora è fullita 
con la crisi del governo 
Moro, con la forza delle 
lotte operaie, e la cui ri-

(Continua a pago 6) 

in piazza del Popolo 

Nove mesi fa Rosarià Lo­
pze veniva massacrata, Do­
natella Colasanti scampò 
per miracolo: il «fatto» pre­
se la prima pagina dei gior­
nali, fece scandalo, ne par­
larono, psicologi, esperti 
per spiegarei «perché dei 

Appena conosciuto l'esito delle elezioni portoghesi, tutte le forze politiche 
hanno fatto conoscere le loro intenzioni sul futuro governo. Ne risulta una 
situazione di seria instahilità, fortemente condizionata, dopo il clamoroso succes­
so di Otelo, dalla forza del proletariato (a pagina 5 un'analisi del voto ed un 
commento). 

ragazzi di ottima famiglia 
si erano trasformati in bel· 
ve ... » .. 

Noi sappiamo invece che 
quello non fu un fatto 
straordinario, che in que· 
sti mesi che sono passati 
ha continuato a ripetersi in 
mi,lIe forme: che quando 
alla sera si camminava in 
due donne 'per la strada è 
capitato spesso di sentirei 
dire: «Andiamo al Circeo » 

o «Abbiamo due posti nel 
portabagagli ». 

Ecco, domani a Latina 
vogliamo mettere nel conto 
anche 'queste cose. 

I fascisti assassini ten­
tano di far rimandare il 
processo facendosi passare 
per malati mentali, per a­
normali: non è vero. Stu­
prare, violentare, umiliare 
le donne in questa società 
è normale, quotidiano, e 
se non si muore, se non si 
finisce sui giornali, ' noi 
sappiamo che ci · uccidono 
lo stesso. «E' più difficile 
viv.ere che morire» ha det­
to 'Donatella e noi capiamo 
quello che vuole dire. 

I fascisti assassini cero 
cano di evitare l'ergastolo 
con assegni di milioni: si 
sono sempre comprati tut· 
to quello che volevano ... , e 
lPagistrati, giudici e polizia 
sono sempre stati molto 
comprensivi -nei loro ri· 
riguardi. Il processo si de· 
ve fare. 

Noi nDn abbiamo fiducia' 
nella giustizia borghese ma 
ci battiamo perché questi 
assassini paghino fino in 
fondo anche se nessun pro· 
cesso potrà mai ripagare 
quanto hanno sofferto Ro­
saria, Donatella e tutte le 
altre donne. 
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proletari disoccupati. 
La decisione è stata pre­

sa dopo il rifiuto da parte 
dell'ente Esit e dall'assessO­
rato ai turismo regionale 
di non concedere l'albergo 
in gestione all'amministra­
zione comunale di sinistra. 
E' stato subito cos1'ituito 
un comitato di lotta .per il 
turismo di massa compo­
sto dalIa sinistra rivoluzio­
naria, dal ,PCI, PSI e dai 
radicali, eontro gli enti 
clientelari della DC. L'o· 
biettivo dei proletari è 
qùello che il comune entri 
in possesso dell'albergo 
Esit e che lo dia in gestio­
ne ai disoccupati. Ben di· 
versa è la posizione della 
regione, gestita daUa DC, 
che oltre a tenere in piedi 
un ente mutile, in una re­
cente deliberazione ha deci, 
so di cedere ai privati la 
catena di alberghi Esit con 
le conseguenze negative già 
sperimentate in passato, 
cioè turismo di élite. I pro­
letari sono ben fermi nel 
proposit<l del'l'occupazione 
ad oltranza, fin quando sa­
ranno esaudite tutte le loro 
richieste. E sono pronti a 
passare a forme di lotta 
più dura. 

NAPOLI - Rotta ' la tregua: 
riprende la lotta de; 

disoccupati organizzati 
Visitati il comune. , la regione e l'lntersind 

per imporre il rispetto degli acco'rdi 

per i 5.000 posti di lavoro conquistati 
con la lotta il 1 9 giugno. 

Grossa partecipazione delle donne 

del « comitato disoccupate organizzate» 

e . dei disoccupati laureati e diplomati 

NAPOLI, 29 - Lunedì, 
un migliaio di disoccupati, 
con aUa testa i 700 del 
Vico Cinque santi, sono 
scesi in piazza a chiedere 
conto degli accordi fatti 
prima delle elezioni, e in 
modo particolare su quello 
riguardante i 5.000. posti 
sottoscl'Ìtto dal sottosegre­
tario al lavoro Bosco il 19 
giugno. 

Il corteo, partito da Piaz­
za Mancini si è andato via 
via ingrossando attraver­
sando le vie del centro. In 
vari punti. il traffico è ri­
masto paralizzato da im­
provvisi blocchi stradali. 

La prima sosta del cor­
teo si è fatta al comune, 
dove una delegazione ha 
chiesto la garanzia che i 
posti che rimarranno va­
canti nei cantieri del re­
stauro monumenti, data la 
imminente assunz-ione al' 
comune dei primi 700, ven­
gano immediatamente dati 

ad altri disoccupati orga­
nizzati. In una parola, la 
garanzia del travaso.' 

Nella delegazione erano 
rappresentate le donne che 
sono salite per chiedere la 
priorità, nelle assunzioni 
per i previsti 7 nuovi asili 
nido, delle disoccupate or­
ganizzate che in più di cen­
to hanno partecipato al 
corteo. 

Una delegazione dei « lau· · 
reati e diplomati. di'soccu­
pati organizzati », ha prote­
stato con l'amministrazio­
ne comunale perché nel­
l'ambito della iniziativa 
«scuola aperta» promossa 
dal comune, gl.i enti a cui 
è stata affidata la stessa, 
stanno pI:ocedendo ad 'as­
sunzioni clientelari. 

Mentre queste delegazio­
ni erano in comune, il cor­
teo si è diretto verso Santa 
Lucia dove hanno le loro 
sedi la Regione e l'Intero 

(Continua a pago 6) 

MILANO - Continua l'ini­
ziativa all'ospedale Bassi 

. Dall'iniziativa dei disoccupati 
di Limbiate le premesse per un forte 

movimento per le assunzioni 
nelle strutture sanitariè 

MILANO, 29 - Anche 
questa mattina i disoccu· 
pati di Limbiate, come ie· 
ri, sono entrati a 'lavorare 
all'ospedale Bassi, con la 
piena solidarietà del per· 
sonale c.he da']['aoltro ieri, 
come risposta come al­
l'intervento della polizia, 
aveva attuato lo sciopero 
delle cucine, e lo sciopero 
del «mansionario» (cioè 
'l'applicazione delle norme 
ospedali ere) e dei· malati. 
I lavoratori del Bassi sono 
decisi ad organizzare lotte 
più dure. 

L'altro ieri sono andati 
all'assemblea dell'ospedale 
Luigi Sacco, da cui dipen· 
dono, che doveva essere 
aperta anche ai disoccupa'· 
ti, ma si sono trov.ati di 
fronte schierato il servizio 
d'ordine del ,PCI delie fab· 
briche de'Ila zona, chiama· 
to dai delegati del Sacco. 

Dopo un'ora di discus· 
sione serrata, vista l'irre· 
movibilità dei delegati diti 
Sacco, i lavoratori del Bas· 
si hanno deciso di non fa· 
re l'assemblea, e sono tor­
nati al proprio ospedale, 
Qui, in un incontro con i 
disoccupati hanno prospet· 

tato l'ipotesi che la divi· 
sione malattie infettive del 
Bassi si stacchi dal Sacco 
in seguito all'atteggiamen· 
to di boicottaggio attuato 
dai delegati deoJ.!'ospedale 
Sacco. I disoccupati dal 
canto loro hanno invece 
espresso in questi giorni 
una forte esigenza di esse· 
re finanziati; cioè stanno 
cercando di raccogliere 
aiuti e finanziamenti politi· 
ci, dato che è da più' di 
un mese che lavorano gra­
tis, molti di loro vivevano 
di lavori saltuari, di lavo­
ri nella carovana di sfac· 
chinaggio e da un mese 
non ricevono più nessuna 
forma di salario. 

'C'è la possibilità che la 
direzione dell'ospedale Sac, 
co vada in vacanza cioè 
rimandi tutto a settem· 
ore. In questo caso sareb· 
be molto grave pe.r i di· 
soccupati non riuscire ad 
incontrarsi con la direzio· 
ne e non riuscire ad a vere 
un salario ora che la lotta 
praticamente è vinta. Tra 
l'altro a settembre è pro· 
babile che lotte del genere 
partano anche in altri 
ospedali come a Niguarda. 

«Abbiamo datO' istruzione ai nD­
stri ministri delle finanz e di pren­
dere in cDnsiderazione, nel contestO' 
del Fondo Monetario Internazionale, 
la possibilità di casi di necessità 
estrema di credito addiziDnale a ca­
rattere multi laterale »: questa l'ambi­
gua formula CDn la quale il vertice 
di Puerto Rico, nel suo comunicatO' 
finale, indica la disponibilità. (per al­
tro ampiamente scòntata) ad un nuo­
VO' prestito al nostro paese. Le CDn­
diziDni poste sono di natura stretta­
mente politica: « un programma rigo­
rDSO, dettagliato, ed internazional­
mente sanzionato, di cDntrollo mo­
netario, 'fiscale, e di politica dei red­
diti, che restauri la stabilità eCDnomi­
ca interna entro un ragionevole pe­
riodo di tempo ' " . ILe dichiarazioni di 
Agnelli di due giorni fa, che prevede­
vanO' le stesse identiche condiziDni, 
potrebbero apparire profeti che, se 
non fosse a tutti noto che alla ela­
borazione di queste linee il padronatD 
italiano · ha partecipatO' direttamente, 
ad esempiO' CDn !'incontrO' « segretD'» 
di Agnelli e rKissinger all'indomani 
del 21 gi 'ugno. 

Qual è il sensO', ed il segno, di 
questa operaziDne? Vanno distinti ,di­
versi aspetti. Un primo dato è il ca­
rattere «multilaterale" impresso al 
prestitO', indice della volDntà degli 
USA di funziDnare anche in questo 
campO' da agO' della bilancia, respin­
gendo un'ipotesi di gestiDne preva­
lente da parte della CEE. Questa, 
da un IatO', si tradurrebbe in unO' 
spaz iO' di manovra, considerato pro­
babilmente eccessivo a Washington, 
per la sDcialdemocrazia tedesca; dal 
l'altro rischierebbe di aggravare le 
contraddizioni che, nell'ambito della 
,stessa CEE, si manifestano sul caso 
italiano . In questo modo, viceversa, 
l'imperialismo americano fung e da 
capofila di un intervento congiunto 
che si prefigura CDme il più pesante 
tentativo di condiziDnamentD finan­
ziario avviato negli ultimi anni sul 
nostro paese (e tanto più è necessa­
rio che essO' sia congiunto, quanto 
più gli si vuole attribuire forza di 
condizionamento). La capacità di tro­
vare uno spazio di manovra autonD­
ma da parte della Germania Federa-

. I 

le è in larga parte legata ad Ulio 
specificO' intervento (nella fDrma di 
rinnDVD del prestitO' di 2.GOO mi,liardi 
che dovrebbe scadere in settembre) 
di' quel paese . 

Venendo all'aspetto interno del 
progetto, le condizioni propDste, di 
controllO' finanziario e monetario ri­
gidO', di austerità insomma, sembre­
rebbero non discostarsi troppo da 
quelle poste a base delle precedenti 
linee di credito, e sempre disattese. 
Le novità sono due: la prima è il 
contestO' internazionale in cui le «con­
dizioni .. sono formulate, cioè un pro­
getto globale di austerità che dovreb­
be permettere una « ripresa ad infla-
ziDne contrDllata ". " 

Il che rende piÙ necessario ' un ef­
fettivo rispetto ,da parte del I 'Italia 
del rUDlo che le viene attribuitO' nel­
la divisione. internazionale del lavD- ' 
ro, pena, altrimenti, una seria. incri­
natura nella praticabilità del proget­
to stessO'. La secDnda sono i mutati 
- dopo il 20 giugnO' - rappDrti di 
forza nelle istituzioni del nostrO' pae· 
se. 

Insomma, questa volta per le po­
tenze imperialistiche è vitale che l' 
Italia rispetti per davvero i vincDIi 
che lo SDnD pDsti; ma è impDssibile 
puntare su questo risultatO' seflza ipo­
tizzare una formula di governo sDli­
da . Che prDprio gli USA si trDvino, 
in questo contestò, ad auspicare un 
«accordo programmaticD» col PCI 
può anche apparire paradossale, ma 
è frutto logicO' della delicatezza della 
situazione economica internaziDnale. 

Il ricatto della destabilizzazione 
pura e semplice ha pesatO' indubbia­
mente nel determinare la tenuta del­
la DC, e cDntinuerà a pesare anche 
dopo: sta di fatto che una linea che 
giDcasse esclusivamente sul ricatto 
della bancarotta rischi-a di apparire 
oltre tutto pocO' credibile, quando è 
evidente a ch·iunque che proprio l' 

(Continua a pago 6) 

Sul giornale di domani inizia 
la pubblicazione del,la discus­
sione al comitato nazionale di 
Lotta Continua. 

• 

È morto il · compagno 
Paolo Scabello 

Il compagno Paolo Sca­
bello, di Roma, ha perso la 
vita ieri matt-ina a Milano' 
in un incidente stradale. 
Era 'con lui un altro com· 
pagno, Paolo Chighizzola, 
Ghirighiz per tutti i com­
pagni che lo conoscono, ri­
coverato in ospedale gra· 
vemente ferito. 

Paolo era militare 'a Co­
mo e si accingeva a toro 
nare a Roma per un perio­
do di convalescenza di un 
mese. 

L::I milizia rivoluzionaria 
di Paolo Scabello era in­
cominciata nel movimento 
studentesco di architettura 
a Roma con un impegno 
che 'poi ha continuato nel· 
l'organizzazione romana di 
Lotta Continua. Nel 1971 a· 
veva partecipato alla reda­
zione del giornale « Mo che 
il tempo si avvicina» e 
poi del nostro quotidiano. 

, Il suo impegno principale 
era nella grafica, ma si oc­
cupava e voleva occupar­
si di tutto: voleva sempre 
imparare e cominciare nuo­
ve cose, nuove esperienze 
di lotta. 

Così nel lavoro al giorna­
le, dalla discussione su una 
vignetta alla scelta di una 
fotografia, o tutto quello 

che riguarda va il nos tro 
modo di parlare alla gente 
Paolo è stato in tutti que· 
sti anni un protagonista ge­
neroso e nello stesso tem­
po ricco di iniziative e di 
ironia. . 

Con questo stesso spirito 
aveva curato dopo un pa· 
ziente lavoro di ricerca, lo 
scorso anno, la pubblicazio­
ne del libro «C'era una 
volta la DC ", nel quale la 
storia della propaganda 
della Democrazia Cristiana 
diventava l'occasione per 
mettere a nudo anche la 
bassezza {;ulturale del re· 
gime democristiano. 

Il suo mestiere, la sua 
esperienza di «grafico» 
Paolo ha saputo costnlir­
sei a dal niente e da tutto; 
non dal solo studio e dalla 
conoscenza ma soprattutto 
dalla discussione con i 
compagni, con i proletari, 
con i tipografi e i foto-com­
posi tori e ogni volta ci ha 
insegnato a tenere ne'l mas' 
simo conto le idee e i giu­
dizi di tutti i compazni. 
Ognuno dei suoi lavori, ma· 
nifesto, opuscolo o proget­
to (e in questi anni ne ha 
prodotti migliaia) passava 
prima al vaglio di decine 
di compagni. 

Così è stato anche per 
quest'ultima campagna e· 
Iettorale che ha visto Paolo 
lavorare, come moltissimi 
compagni, con tutte le sue 
forze. Era militare ma si 
era inventato una malattia 
·per poter essere a Roma, 
qui al giornale tra i com· 
pagni per poter progettare 
tutto il materiale che sa· 
rebbe passato per 'le mani 
di centinaia di migliaia di 
proletari come propaganda 
di Lotta Continua. 

Noi lo ricordiamo con il 
suo, il nostro manifesto 
dei disoccupati organizzati 
che aveva preparato solo 
poche settimane fa. 

Vogliamo racéontare le 
sue qualità, di un grande 
compagno, ricordarlo ai 
mille suoi amici. Ai com. 
pagni di Roma come alle 
migliaia che lo ricordano 
quando organizzò, con la 
testa e con le mani, il fe­
stival di 'Li cola, che sap. 
piamo soffriranno a lun· 
go; a tutti loro, a sua so· 
rella, ai suoi geni tori, alla 
sua compagna Cinzia, la 
solidarietà e l'affetto di 
tutti i compagni di Lotta 
Continua. = 



2 - LonA CONTINUA 

La siccità minaccia 
i raccolti e il bestiame 

Le -scarse p'ioggie mettono . 
In luce di malgoverno de'ile acque 

. 
trenta anni 

Si vanno facendo sem­
pre più preoccupanti le 
conseguenze della perdu: 
rante scarsità d'acqua che 
interessa l'Italia al pari 
di altri paesi europei. Gli 
sporadici temporali di sta­
gione non portano a.lcun 
migloioramento ad una si­
tuazione resa grave da me­
si di scarsissime piogge: i 
fiumi sono in secca, il li­
vello dei laghi è paurosa­
mente abbassato, le falde 
sotterranee sono vicine 'al­
l'esaurimento_ Come negli 

anni passati, a soffpire im­
mediatamente le conse­
guenze sono i proletari 
ammassati nelle grandi cit­
tà, cui per primi viene so­
spesa e limitata drastica­
mente l'erogazione dell'ac. 
qua, «per limitare gli spre­
chi »; a Bergamo già da 15 
·giorni l'acqua arriva alle 
case solo per poche ore di 
notte. 

Assai più degli anni scor­
si la siccità grava pesan­
temente sul,le campagne: 
particolaI"mente grave è la 

situazione nelle zone agri­
cole della Valle Padana do­
ye sono minacciati i rac­
colti di grano e di mais 
ed è già· seriamente com­
promessa la produzione 
del foraggio per alimenta­
re il bestiame_ Il prezzo 
del fieno sta aumentando 
vertiginosamente fino a 
toccare tra breve livelli ta­
li da indurre gli allevatori 
a macellare le bestie piut­
tosto che continuare ad 
alimentarle a costi proibi­
tivi: sarebbe un ulteriore 

Per gli organici e pe'r l'aumento de'I cottimo fisso 

U~na settimana di lotta 
' alla Pirelli Bicocca 

Corteo autonomo alla direzione,- scioperi e assemblee 

duro coJ.po al patrimonio 
zoo tecnico italiano, già ri­
dotto al minimo da anni di 
iniqua politica agr·icola co­
munitaria_ 

Come è faci,le prevede­
re, i riflessi non tarderan­
no a farsi senti-re nel pros­
simo ,futuro sui prezzi dei 
prodotti agricoli e della 
carne innanzi tutto. 

La siccità di (luest'anno 
è sì un fenomeno natur.ale 
di portata fuori dalla nor­
ma, ma trova in trent'anni 
di malgoverno e di '" im­
previdenza" democristia-
na aggravanti che rischia­
no di essere catastrofiche'. 

A!lla base delle conse­
guenze disastrose della sic­
cità sta jnfatti lo spopola: 
mento e il disboscamento 
della montagna (causa d' 
.altro canto di altri fenome­
ni «naturali» che ricorro­
no sempre più di frequen­
fe nel nostro paese, come 
le alluvioni e le frane); lo 
sfruttamen to indiscrimina­
to e concentrato delle fal­
de acqu~fere da parte deJile 
industrie; la mancanza di 
qualsiasi cont·rollo pubblì­

MILANO 29 - Il ma·lloontento de- ,j( Irimborso dei soldi ohe gll'i ope,mi co e di oianificazione di 
gH operai' contro 1'9'ocordo fi'rmaoto sono ·costretti a spendere per acqU'i- utilizzo deJ.le acque; e sa­
dal,lla PUL.:C 'iii 12 die'embre '75 - ohe stare il oibo fuol"li dailia fabbr,ic'a. Gio- ranno ancora ima volta i 

I h contadini più .poveri, con 
dava via 'l'ihera ali piano 'Pirel,!'i s 'ulJ,J:a vedì 24, operai de la mensa, anno una riduzione dei ,loro ma-
ricollvers'ione produttiva, che ha g'ià coiinvoilto, nel,la di'scu$ls'ione aille por- gri margini, e i .proletari 
prodotto con li·1 prelpensionamento e tine-ri'e, gl'i op'era,j -di fab'hrica. con un nuovo balzo del 
con li Hoenz·ilamenti oonsens1JaH ~a di- Quando poi s.i è saputo che alla carovita a paga-rne le con. 

d ' . - d Il seguenze. mi-nuz,i'One ,di 'C'i'rca 1_000-1.'200 ope·ra1i UIL i zona c era una rtUnione e' a 
e ;118 C'hiusura. di molte -piccole fahhri- FULC e dell'Esecutivo, tutti gli ope-
'ohe 'conso'oi,ate 'Come la SAPSA di rai in corteo sono andati davanti aHa 
Sesto San Giovann.i ~H Cusano, l,a Su- sede a protestare per interrompere 
perga ,di TOJ1ino e , all.tr,e - ha trlWato la riunione e fare un'assemblea den­
neMa ,lotta autonoma, prima dell re- tro alla fabbrica. Dalle 12 tutti i dele­
parto 55, che produce ,hl « gi'g'ante »e gati sono scesi in sciopero insieme 
C'he è 'in sC1iopero !8'utonomamenre da ad alcuni operai e si sono riuniti in 

. PESCARA - Finanzia­
mento-diffusione. In via 
Campobasso mercoledì 30 
alle ore 16_ Devono essere 
presenti i compagni dei 
paesi. 

assemblea fino alle 13,30, 'ohiedendo 
tre mes'i, poi dell!la mensa, un pr,imo e l'appoggio di tutta la fabbrica_ NAPOLI - Finanziamen-
pan'ia:l·e momento di ri'sposta. Gl'i to-diffusione. Via Stella, ve-
operai d-elll.a mensa da due mes'i sono Già una parziale \l,ittoria è stata ot- nerdì 2 luglio, alle ore 18. 

bi d I tenuta dagli operai della mensa sull' TORINO _ FinaIUiamen-
lin agitazione -sU'I pro ema e'g, 'i orga- organico con un aumento di 25 unità to-diffusione. Corso S. Mau-
nici, diminuiti di 50 unità, e sul cot- lavorative, ma la . lotta non si -€l fer- rizio 27, martedì 6 luglio 
tilmo fisso che chiedono di ~ort8're al mata perché gli . operai della mensa alle ore 18. 
90%, 'come prevede la piattaforma vogliono continuare . la mobilitazio- MESTRE 
aZ'iendaile, da.9'Ha,ttua,l'i . 45-5~. O/~_ . .,.1 n~. p'er i ~oldi, ~ per iI,. :~ggiungimen.t~,,_ Mer~le<!! 30 al~e ore 

N'eMa- settimana scorsa, <héll:'ro I~ · di tutto I organico. duesta volonta -di W,3D nell~ sc:de -di VI~ Dan-
sp'inta de'M·e avangua1rdiea'utQnome, continuare ed estendere la lotta si -€l te 125 . nUJ:llone regI.<?nale 
l,a lotta 'CIeg·/'j 'oper-aii del(.Ja' men's·a Sii vista bene nelle assemblee generali d_ella dIffUSIOne ~ del -fII~an­
- Il Il'' 'd Il L 'bb . , d d - namento. Od.g .. « Il glOr­e a ' .argata a' 'Interno 'e , a 1!8 Ir,lca, convocate vener-dl 25,\ ave a tutti naIe e il finanziamento nel-
vinoel1'do i tentati.vi de'I s 'indaGato di gli intervenuti è emersa, insieme alla la campagna elettorale ». 

,i:sOllal"'l'a e di r,imandare ,tutto .a dopo volontà di appoggiare la. lotta della SARDEGNA 
le ferie. mensa e di coinvolgere tutta la fab- Domenica, ore 10,30, nel 

Mercol'ooì 23 un corteo autonomo bri'ca, anche la volontà di unificare la sede di Oristano, via 
di circa 400 -oper-ai,inS'i,eme 'agH ope- questi problemi a quelli della ristrut- Solferino, riunione regiona­
rati della mensa, ,è 'andato :in di:reZ!iQne turazione e della riconversione pro- le ·finanziamento e diffu­
per 'chi'e:d'el'e un 'incontro 'suli probil'emi ' duttiva che riguardano tutta la fab- ~l°t::~n~i~~~n't~ ~~f~a~~m~ 
della mensa e per ottene're da if>irelH brica. pagna elettorale. 

CEE: vogliono 
licenziare la metà 

d'egli operai emigrati 
ROMA, 29 - Secondo uno studio del «Bu.reau 

international du travai,l» di Ginevra in tre anni, 
a partire dalla crisi energetica del '73, tre emigrati 
su dieci in Europa hanno perso il posto di lavoro . . 
Complessivamente si tratta di circa 2 milioni di 
persone che rischiano di diventare ancora di più 
nei prossimi anni, infatti il notiziario del BIT 
afferma che la massa dei lavoratori .~tranieri nel­
l'Europa occidentale potrebbe addirittura dimez­
zarsi, passando dai 6 milioni del '73 a 3 milioni e 
mezzo nei prossimi anni. La previsione è basata 
su due considerazioni. La prima è che, una volta 
superata la crisi, diffidi mente sarà ampliata l'emi­
grazione all'interno dei paesi della CEE, mentre 
i paesi della comunità e i paesi nordici rafforze­
ranno ,le barriere per impedire l'accesso dei lavo­
ratori non comunitari e non nordici; del resto 
in Europa ovunque è già visibile la tendenza a 
'liIili tare !'immigrazione_ 

L'altra considerazione è che l'industria, che 
ben presto resterà il principale settore di occupa­
zione per gli stranieri, richiederà sempre meno 
manodopera, mentre si registrerà un ca,lo di mçl­
te attività produttive con largo impiego di mano­
dopera che si sposteranno nei paesi in via di svi­
luppo ad alta densità di popolazione, cioè nei 
paesi del Terzo Mondo. Nell<? stesso t.èmpo anc~~ 
il settore terziario (trasportI, educaZIOne, servIzI 
sanitari ecc.) non potrà garantire l'occupazione di 
più di 900 mila posti di lavoro per gli emigrati. 
L'agricoltura inoltre ha un impi~go di .n:anodo~er~ 
stazionario intorno alle 300 ml,la umta e qumdl 
non offre possibilità di sbocco' per i lavoratori 
stranieri. 

La situazione mostra cniaramente, accanto ad 
un attacco all'occupazione a livello generale, dove 
vuole andare a parare il processo di ristruttu­
razione dell'occupazione e del mercato del lavoro. 

Irufatti la ripresa produttiva che i padroni 
italiani stanno sbandierando da vari giorni è 
una ripresa preca,ria, « drogata» dal vertigil!0so 
aumento del tasso di inflàzione e della contmua 
svalutazione de\lla lira che hanno rilanciato le 
esportazioni e si basa ancora una volta sul 
super sfruttamento nelle produzioni destinate al­
l'esportazione, sulla repressione in fabbrica e 
sulla riduzione del salario reale_ Così non SI 
arresta, .ma anzL a'l.anz.a, il processo di ri~truttu­
'razione della base produttiva attraverso ì 1iéen- -
ziamenti e Ja cassa integrazione: secondo i dati 
Istat sono ben 700 mila le persçme «dichiarate» 
in cerca di lavoro, 25 mila provengono dall'indu­
stria. I padroni italiani stanno cercando di pro­
seguire questo processo di .riduzione deJ.la base 
produttiva, garantendo per i lavoratori licenziati 
uno sbqcco e una forte mobilità all'int~rno dei 
paesi della 'Comunità (i quali appunto accettereb­
bero solo lavoratori comunitari) e continuando 
a tenere gli operai costretti ad emigrare, sotto 
il continuo ·ricatto del posto di lavoro che ver­
rebbe così garantito solo all'interno della CEE. 

'M e rco'led'ì 30 giugno 1976 ~erC( 

Pèr il polizìotto che ha assassinato 
H cOlnpagno Boschi 

l'accusa è solo olnicidiocolposo 
Il giudice di Firenze ha depositato l'ordinanza 

con cui rinvia a giudizio l'agente 

FIRENZE, 29 - Per l'as­
sissinio di Rodolfo Boschi, 
mili tante del PCI ammaz­
zato con un colpo di pi­
stola alla schiena, la sera 
di sabato 19 aprile del­
l'anno scorso a Firenze è 
stato rinviato a giudizio 
l'agente Orazio Basile. 

Si stava concludendo 
un'enorme manifestazione 
antifascista contro l'assas­
sinio del compagno Varalli 
ammazzato a Milano a col­
pi di pistola da una squa­
draccia fascista e di Gian­
nino Zibecchi massacrato 
dalle ruote di un camion 
dei carabinieri lanciato in 
un carosello omicida con­
tro i compagni durante la 

. manifestazione del giorno 
dopo_ 

Mentre il corteo si stava 
sciogliendo, la polizia ha 
circondato tutta la zona a 
protezione dei fascisti che 
stavano intorno alle loro 
sedi pronti ad aggredire i 
compagni, la pol'izia aveva 
iniziato cariche violentissi­
me contro i compagni. E­
rano iniziati scontri vio­
lentissimi che avevano co­
involto centinaia di pro­
letari della zona. La volon­
tà e la determinazione a 
uccidere di polizia e cara­
binieri si era manifestata 
subito con colpi di pistola 
sparati ad altezza d'uomo, 
con i caroselli anche sui 
mal'ciaoiedi. 

Le squadracce fasciste 
avevano avuto via libera 
a-lIe ·più bestiali aggressio­
ni; quando più tardi i com­
pagni si stavano radunan­
do . in piazza per il comizio 
indetto dall'Anpi tutta la 
zona intorno era presidiata 
da squadre di .fascisti, poli. 
ziotti e carabinieri. 

Il compagno Rodolfo Bo­
schi mentre tornava a casa 
insieme al compagno Fran­
cesco Panichi è stato ag­
gredito da una squadra di 
fascisti e poliziotti in bor­
ghese; i due compagni so­
no stati picchiati selvaggia­
mente e poi coLpiti alla 
schiena dai proiettili esplo­
si vigliaccamente dagli as­
sasini. Il compagno Bos-chi 
è morto immediatamente, 
Pani_shi ,.~ rimasto f~rj t~.::·. 

Scandaloso era stato il 
comportamento del PCI 
che subito dopo l'assassi­
nio aveva diffuso un co­
municato in cui attribuiva 
alla presenza di « provoca­
tori» tra i dimostranti la 
responsabilità di tutto e 
non faceva parola della col­
laborazione fra fastisti e 
polizia in piazza e nella 
aggressione, del fatto che 
era già stato identificato 
il poliziotto che aveva as-

sassinato Boschi, del pro- Panichi viene contestato il 
getto reazionario che · sta· reato di porto abusivo d' 
va dietro e armava le ma- arma, all'agente' Basile l' 
ni degli assassini di Va- omicidio di Boschi. Se la 
ralli, Zibecchi, Micciché, sentenza riconosce che ad 
Boschi. ammazzare il compagno 

Anche di fronte aU'as- Boschi fu l'agente Basile 
sassinio premeditato, per- che con altri agenti in 
ché di questo si tratta, di borghese in mezzo alla 
un suo militante, la fede- squadra fascista aveva ago 
razione fiorentina del PCI gredito i due compagni, il 
aveva scelto ,la strada del- reato contestato all'agen. 
l'attacco a sinistra_ te assassino è quello di () 

E questo comportamen· micidio colposo. La seQ. 
to diede spazio all'atteg- tenza cioè non tiene in 
giamento vergognoso del nessun conto l'indubbia e 
pubblico ministero Cariti provata premeditazione di l) 
che ordinò l'arresto di Pa- questo atroce assassinio ri sO] 
nichi e ne richiese il rin- la volontà precisa di ucc~ (Il, a 
via a giudizio per tentato dere che ha fatto espio. Qeot 
omicidio nei confronti di ' dere centinaia di colpi 2) . 
due agenti uno dei quafi contro i -compagni ai po.]delIU 
è proprio quel Basile rin- liziotti in piazza, la vi- ttt1lo. 
viato a giudizio per l'assas- gliacca aggressione di po. Qeotl' 
~inio di Boschi. liziotti e fascisti insieme con 1 

Quando l'inchiesta . pas- ai due compagni, gli ordi- . '0, 
sò al giudice istruttore ni precisi di aprire il fuo- profa 
Panichi venne liberato. Il co che avevano gli agenti De fra, 
pubblico ministero ricor- in piazza, la licenza di IDl, sI 
se in cassaz-ione ed emise uccidere che era stata da- armon 
un nuovo mandato di cat- ta loro e che rimanda la Dove 
tura. responsabilità di questo la du 

Il giudice istruttore ha assassinio ben più in al- profo 
depositato oggi l'ordinan- to dell'agente che ha pre. la pf 
za di rinvio a giudizio: a ,muto il grilletto. tro d· ________________________________________ ~d 

re nel 

Enna: uccise' a freddo :l)d~ 
il cOlnpagno Ingria, 

per ·Ia Corte è 
legittilna difes~ 

Condannato a soli 4 anni 
l'assassino fascista Bartoli 

non Il 
stessi, 
mati 
procè! 
110 fo~ 
più d 
aspre 
gigan 
si fr 
di ià 
paran 
che 9-1 
DunCll 
IlOn è 
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ENNA, 29 - Una sen- finito g,li avvocati di parti oesSUI 
tenza scandalosa ha con- civile il movente di questo llOstrQ 

_eluso il processo contro bestiale assassinio. L'istrut· 4) q 
il fascista Bartoli, l'assas- toria aveva ricostruito i può 
sino del compagno Vitto. fatti, il pubblico ministero do qv 
rio Ingria, .ammazzato a' · in udienza aveva chiesto eserc· 
freddo a colpi di pistola . la condanna de'Il 'assassino IUglie 
a 'Barrafra~ca due anni fa , a 18 anni per omicidio pre di 
a pochi giorni dalla gran- meditato . .La corte d'Assise llDico, 
de vittoria del referen- di Enna ha derubricato li si t 
dum. reato e ha condannato ì re q 

Vittorio Ingria stava at- fruìç,ista Dartoli, a 4 anni e ~ia, 1 
taccando manifesti davanti 6 - mesi per « eccesso col allo • 
alla sede del drco'lo anti- poso di legittima difesa, IlDa !! 

Vittorio Ingria era tot~ da 'ID 
fascista appena fondato, la mente disarmato, il fasci- 13CcoJ 
carogna Bartoli aveva cer· sta Bartoli ha a freddo direz' 
cato di provocar lo, poi deciso di ucciderlo e peI di I 
era andato a casa a ' pren- questo è andato a casa mppll 
dere la pistola e aveva a prendere la pistola: peI Pi i 
sparato prima un colpo al- la Corte d"Assise di Enna prole 
la -fronte poi altri ancora uccidere a freddo un 11& tra n 
quando già i,1 compagno mo disarmato è legittima degli 
Ingria era caduto a terra. di,fesa, si tenta addirittura la b 
« Desiderio di vendetta e di far passare ,l'assassino 5) 
di esecuzione» ·hanno de- per la vittima! ti h 

____________________ . _____________________________ Ilersa, 
--------------------------------------------------------------------~--------------~----------------- ~Cl 

NAPOLI, 29 - Nel corso di quest'ul­
timo anno 'H movimento a Napoli, ha 
aooumulato un patrimonio importante 
di lotte e di esperienze per la costru­
zione di embrioni di fo·rza organizzata, 
di potere popolare e per la pratica di 
obiettivi 'capaci di ipotecare seriamen­
te l'organizzazione capitalistica del 
mercato del ·lavoro. 

Attraversò una pratica assolutamen­
te originale, esso si è posto spesso 
come punto di riferimento di tutte 
Le lotte che si sono svi'luppate nel 
paese. Ma non basta_ 'L'esperienza di 
aggregazione e la pratica di lotta dei 
disoccupati ,organizzati di Napoli :ha 
fu,nZiionato ·come polo di riferimento 
rispetto ad altri settori che, per la 
diverSa composizione sociale e cultu­
rale, parevano più restii a muoversi 

'su obiettivi direttamente collegati al­
,la ricerca de'l posto di 'IGvoro stabile 
e sicuro. Vuole dire che nel settore 
degli studenti e dei disoccupati in­
t 'ellettuali, dal '68 in poi viene più 
la 'contes'tazione generale del siste­
ma che la prati'ca d 'i obiettivi precisi 
rispetto all'oocupazione. 

' Ma facentuarsi della crisi econo­
mica ha finito per indurre, da una 
parte un reale incalzante processo di 
PJoletarizzazione di vasti settori del'ia 
piccola borghes'ia, che 'ancora qualche 
tempo fa potevano sperare di inserirsi 
in qualc'he maniera sul mercato del 
lavoro, e, dall'ait1:ro, ha posto a>/l'ordine 
del giarno una diversa presa di co­
scienza ,dei pro'blemi che si è espres­
sa nel riofiuto dei trau'izionali si'sterni 
c1ient€lari di ricerca del posto di la­
voro e nella necessità deN'organizza­
zione autonoma ·della propria·forza. 

Rispetto a questa realtà sociale e 
politica e al patrimonio di lotte accu­
mulato nei corsi abilitanti, nelle 150 
ore, nei corsi quadrimestra'li dei mae­
str'i, lè nata l'ipotesi di ,un convegno 
sulla disoccupazione intel'lettuale che 
ponesse al centro la ·costruzione del­
l'organizzazione stabile dei disoocupa­
ti -diplomati e laureati. 

Il convegno, tenuto presso la mensa 
dei bambini proletari , due giorni prima 
del'le elezioni, ,con la partecipazione 
di una delegazione dei disoccupati 
orga'nizzati, ha registrato una parteci-

Napoli: · anche i disoccupati 
intellettuali si sono organizzati 

pazione <li massa e un ricco dibattito 
sull' ipotes i po I itica e su Il e proposte 
ol'ganizzatjve ·de'i campagni promotori 
che ha dato l'avvio all'organizzazione 
stabile dei disoccupati 'intellettuali, 
'laureati e diplomati. 

Si è trattato .cioè d. praN'care 'Con­
cretamente ilra:pporto poli·Nco non 
mecNato tra latte, ipotesi orgal1'izzati­
ve 'e scadenza elettorale. Pur non 
vol'endo qU'i ·affronta're ,l'ana.Jilsi del "Ia­
to del 20 gi,ugno, flan 's,i ritiene su­
perfluo accennare a qua~ohe punto di 
riflessione sui risultati elettòrali. 

La tenuta a 'Si'nis-tra della DC è sta­
ta 'resa poss'ibi'l,e dalla debol'ezza de,l­
,la Hnea revisioni'sta 'e riformist'8 ohe 
ha bloccato "il processo di -rad'ical+z­
zazi'one dei 'ceti ,intermecN che, colpi­
ti da,hla 'Crisi ecanomi'Ca e pur subenJ 

do un oggettivo processo di prole,ta­
rizzazione, non hanno trovato un'al­
ternat,iva oredibille da parte dei par­
titi 'de,lla $'ini'stra trad,izion'a\le. Né da 
altra parte la si'nistra rivoluZ!ionaria è 
stata in gr·ado di porSi' come pO'Io di 
rif.erimento val'i:do di questi settori 
C'he s,i afldavano progres'sivamente N­
berando dal.J'j,lIusione interclassista. 
La riprova 'di ciò sta proprio ne,lila for­
te avanzata a s~nilStra di una oittà 
come Napoli, dove di più si sono svi­
luppate ·Ie lotte anche tra gli strati 
sooil8,l·i ·intermed i (corsi ab, I itanti, 150 
ore, corsi 'quadr'imestra-Iii dei maestri). 
Durame jil convegno è s1:ato sotto l'i­
neato ,che ,H terreno di 'Iott·a de,I set­
tore specifi!co del,la scuola ha costi­
tuito per iii movimento 'un "i m p'Orta nte 
accumul'azione di esperienza che pe­
rò da 'sola non poteva bastare a far 
compiere al movimento quel sa,lto 
poHtico neces'sal"lio a praNcare i·n ma-

Nel convegno ' sulla disoccupazione intellettuale 
sono stati precisati gli obiettivi di laureati e diplomati 

disoccupati e la necessità del radicamento 
nei quartieri. L'obiettivo del raddoppiO dell'organico 

nella « scuola aperta}) organizzata dal comune 
è praticato imponendo la partecipazione ai corsi 

per gli animatori dei disoccupati organizzati 

n;era v,incente la 40tta per l'occup'a- vrebbe funzionare «sperimentalmen­
tiar1€. te " per 2500 bambini (visti ,con una 

Si è mi-surata ·infatti 1'8 necessità di sproporzione evidente rispetto agli 
s>uperare un'otti'ca ca,tegorliaile per in- ' effettivi bisogni delle masse) nel 
ser,irs'i nelhla prospettiva politica p'iù ' mese di luglio, presso 25 adifici sco­
'complessiva de,I p:ro~€ssa di riunifica- lastici dove si creeranno gruppi di 
zione ,del proileta'ri'ato 'att-rave'rso Ufl animazione per tutta una serie di at­
'collegamento diretto con ,l'a 'realtà so- tività e nell'arco dell'intera giorna­
ciale de,I terrHorio con 1 disoccupati ta. L'iniziativa, prapagandata come 
organizzati di Napoli e infine con gN massimo esempio 'CIi efficienza e di . 
stessi occupati de.Jtla scuolla_ La di- «buon governo" dalla giunta di sini­
scuS'sione Isu(.('org'anizzaiione de'Ma stra, in realtà ripropone ancora una 
forz'a, zona per zona, è stata molto volta la logica clientelare e di lot­
ricca e profiqua nella misura 'in ou'i tizzazione da sempre portata avanti 
ha evidenz'iato la necessità de,I radi- a Napoli. Attraverso una delibera 
camento nei quartieri, a part.ire c'ioè approvata all'unanilmità dal consi­
dai bisogni reali dei proletari che glio comunale, l'operazione viene af­
vi abitano, e con ess'8 fimportanza fidata a sette enti promozionali, le­
di una 'struttura cerrtraJ.izzata capace gati a partiti politici (Libertas, ACLI, 
di raccogliere tutt,!') 'le es·igenze · e di Csai, ARCI, ecc ... ). . 
esprimere rispetto ad e'Sse una dire- Questi enti hanno ass>unto 150 
zione 'po'l,iNca comp'leslS'iva. animatori senza alcuna pubblicizza-

II convegno dunque, che aveva zione , prendendoli direttamente dal­
già posto questo tipo di ipatesi in le praprie clientele. Il finanziamento 
un documento preparatorio che si per tutta l'operazione ammonta a ben 
può chiedere alla sede che la strut- 330 milioni, di cui 30 sono stati usa­
tura si è data (disoccupati, diploma- ti per tacitare enti religiasi (ad esem­
ti e laureati organizzati, via Apri 6 pio il Don Orione) che rimarranno 
Napoli), ha individuato e discusso 0- 'completamente estranei all'iniziati­
biettivi di lotta immediatamente pra- va con un inquilificabile sperpero del 
ticabili. ila giunta di sinistra del co- pubbliCO denaro in una situazione dI 
mune di Napoli, sta infatti organizzan- deficit come quella del comune na­
do un'iniziativa estiva per i ragazzi poi etano. AI contrario l'operazione 
dei quartieri. «Scuola aperta.. do- oltre che più corretta politicamente, 

avrebbe consentito una maggiQre e­
~tensione quantitativa e qual itativa 
se fasse stata gestita direttamente 
del comune anche tenendQ canto dei 
rapporti di forza oggi sempre più fa­
vorevoli alla sinistra a Napoli. 

La struttura dei disoccupati diplo­
mati e laureati organizzati attraver­
so delegazioni di massa quotidi,a­
ne al comune, ha e·stemato con for­
za la giustezza dei prapri obiettivi. 
All'assessore Ricciotti ' Antinoi ('DC) 
i disoccupati intellettuali hanno con­
testato i metodi usati identificando 
in essi i soliti sistemi clientelari, 
aggravati in una situazione esplOSi­
va come quella ·della disaccupazione 
a Napoli. E' inamissibile infatti che 
nessuna forma di pubbl icizzazione 
delle assunzioni e del controllo di es­
se venga adottata dall'ente locale; è 
inamissibile che un'iniziativa di que­
sto rilievo venga affidata a personale 
squalificato come ad esempio le 
clientele DC e MSI; -€l inamissibile 
che si pretenda di far · passare come 
ottimale il rapporto animatore-ragaz­
zi di uno a venti, in contrasto quindi 
con le moderne teorie in proposito 
e in presenza di una realtà sociale 
come quella dei ragazzi dei « vicoli ,, ' 
napoletani. In contrapposiziane con 
tale gestione , a dir poco miape e 
avventurista la struttura dei disoc­
cupati organizzati ha richiesto: il rad­
doppio dell'organico degli animatori 
per un rapporto più' favorevole con i 
ragazili, altre assunzioni fatte diretta­
mente dal comune , in questo caso 
l'aumento' della spesa sarebbe salo 
par,i al denaro regalato agli enti re­
ligiosi sulla base di una lista formu­
lata in base a criteri di lotta_ 

I disoccupati diplomati e laurea­
ti hanno praticato direttamente tali 

sola 
obiettivi, imponendo la loro presenza dali' 
nei corsi di preparazione d~gli anima- colto 
tori già assunti e aprendo in questi ra , 
corsi grosse cantraddizioni. lver' 

Per altri aspetti alcune contradd~ 
zioni sono state aperte anche aWin- lo . 

terno dei componenti della giunta c~ bitol~ 
munale, contraddizioni che però SI gene 
sano subito ricomposte di fronte guer; 
alla pratica del «compromesso sto- 6) 
rica» perseguita nei fatti dal PCl di ~fin ' 
Napol i _ Appare chiaro che la strut· (orze 
tura dei disoccupati organizzati non e CO 

può che rifiutare ogni discorso dt ~re 
compatibilità economica o politica e CI • 

non può che rapportarsi esclusiV~:r 
mente ai propri bisogni e a quellt . 
delle masse popolari. 

D'altra parte« scuola aperta» è s~ 
lo l'inizio di tale pratica di lotta:. II l) 
comune si prepara infatti a gestire so.rio 
con gli stessi metodi 1'« estate ser~ ~Ian' 
na " dei vecchi e le colonie estive del ~:. 
bambini; anche qui i disoccupati or· SOllO 
ganizzati faranno sentire il peso della capa 
propria forza e della propria chiarez' ~ 2) 

za politica. Per allargare ulteriormeil' in ~ 
te l'organizzazione autonoma di mas- :i 
sa dei disoccupati individuano come le r~ . 
scadenza importante la lotta contro 3) 
lo slittamento delle grad,uatorie d~ ~lIa 
provvedditorato che dovrebbero es- 'Pat 
sere puhblicate entro il 14 luglio, i~ ~o 
controllo sulle stesse e su tutti I Parti 
posti di lavoro effettivamente dispO' 4) 

nibili nella scuola e fuori di essa'~!n 
Va da sé che ciò ripropone il pro- 5) 

blema con i vertici sindacali che a~ 
che per « scuola aperta .. hanno ava 
lato in pieno l'operato della giunta. 
Tali rapporti dovranno mirare al rl' 9 
conoscimento dena struttura au!ondo- r. 
ma dei disoccupati organizzati a s 
parte del sindacato, così come è a~· 
venuto per gl i altri disoccupati 0dr: 
ganizzati che sono stati capaci t 
lmporre la propria forzé) autonoma. 
Con i disoccupati organizzati di N8' 
poli si vuole costruire un rapporto st8' 
bile a partire dall'ipotesi politica CO~ 
plessiva ,che accomuna le due strd~ 
ture e nello stesso tempo tene"l' 
presente le diverse specificità de~ 
lotta. In questo senso già si so. 
avuti dei proficui contatti e alttl 
sono in programma. 
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o giugno: una lezione da cui si impara molto 
sezione Tonino Miccichè 

Borgo Val Sugana (TN) 

Con la forza 
di un ghiacciaio 

n voto 
l) I due schieramenti 

sono spostati di po­
appaiono sostanzial­

te immobili; 
giganteschi rivolgi­
sono avvenuti all'in-

punto in cui le contraddi­
zioni si faranno più violen­
te: un vertice stimolato ad 
anda're ancora più a destra 
e una base stimolata ad 
andare ancora più a sini­
stra. Il PSI sarà investito 
da ·forti contraddizioni. 

dei singoli schiera- 6) Questo richiede una 
: la lotta di classe, iniziativa sistematica mes­

la forza di un ghiac- sa in.. opera da un campa t­
ha scavato una valle to e solido partito rivolu. 

come un burro- zionario, ;forte di un straor­
fra due colline che, -pri- dinario legame di massa 

sfumavano con forme e di un programma chiaro 
una nell'altra. e legato alle ·lotte di mas­

il verde ora c'è sa, un.'iniziativ-a capace di 
della roccia, La ribaltare ed esautorare il 
del burrone è comando infingardo, e tra-

1r.IVI~v:;~~~:.rIità dello scon- ditore. Questo è possibile 
classe che sta avve- perché: forti contraddizio­
Chi pretende di sta- ni minano i partiti storici 

re nel mezzo viene travol- del proletariato, potenti 
IO dalla mostruosa forza forze materiali agiscono 

ghiacciaio. nel corpo de'l,la classe ca-
i due schieramenti paci di tras.formare ulte­

risultano uguali a se riormente jj volto dello 
stessi, ma escono trasfor- sohieramento di sinistra. 
mati da questo potente ' Questa è la vera posta in 
processo nel quale agisco- gioco di qu,=sta .fase. Que­
no forze diverse. Non sono sto non è un di più ma è 
più due colline, ma due un compito necessario. ILa 
aspre montagne. Sono due alternativa è Ila capacità di 
giganti che si affrontano, recupero della nc. Le for­
si fronteggiano di qua e ze oggi sono iil equilibrio 
di ià dal hurrone, si ,pre- e non è vero che sono in 
parano per - uno scontro un punto di non ritorno: il 
che questa volta, si prean- 20 giugno l'ha dimostrato 
Duncìa ultimativo: l'esito con nostra meraviglia e 
non è scontato. Queste po- delusione. O si va avanti o 
tenti forze ohe hanno agi- si ritorna indietro, 
IO non hanno risparmiato 7) Ci sono tendenze e 
nessun partito, neanche il controtendenze. Ogni esito 
nostro; istituzionale riposa sulla 

4) quello che è successo lotta fra queste tendenze e 
può essere descritto usan- controtendenze. O vince la 

. . d tendenza della TRE-P o 
do questa lminagme: ue vince quella della Smeral-
eserciti, divisi in tante pat- da. O vince la tendenza dei 
tuglie, disorganizzati, privi disoccupati organizzati o 
di un quartier generale 
unico, percependo che non quella dei raduni fascisti di 

Pruner. Qui sta il terreno 
sì tratta più di combatte- reale. Quale govemo può 
re qualche piccola batta- f 
glia, ma che si va oramai are la DC su un program-
allo scontro risolutivo di ma di attacco alle masse 

popolari se la maggioranza 
una guerra che è iniziata risicata che ancora per po­
da molto tempo, si sono 
raccolti sotto due uniche co riesce a formare, si tra­

duce nella realtà in una 
:ezioni, due unici coman- opposizione generale que-

Il t;>CI da una _ parte, sta sì realmente maggiori­
rapp:esent~te stonc? de- . taria! 
gli Interessl generaI! del . 

to, la · DC dall'al­
rappresentante storica 

degli interessi generali del­
Ia borghesia ; 

5) ma questi due eserci­
ti hanno una natura di­
versa. Da una parte un 
esercito raccolto attraver­
SO la paura della sconfitta, 
dall'altra un esercito rac­
colto con l'entusiasmo di 
andare alla vittoria. Sono 
diversi, non solo alla base, 
ma anche ai vertici: da 
una parte un esercito con 
un generale feroce, spieta­
to, intenzionato a dare su­
bito battaglia; dall'altra un 
generale timoroso Berlin­
guer; 

6) le forze in campo so-
110 queste. Ma non sono 
definite, ne definite. Quelle 
forze agiscono velocemente 
e con forza. Si può disper­
~re l'esercito nemico, ma 
CI Vuole un comando co­
~~ioso e legato ai sol-

h. 

le prospettive 
l) Congelamento, provvi­

~.no, della crisi democri­
~ana. Essa è solo riman­

ta. Le contraddizioni 
IlQn sono scomparse, ma 
5000 molto al di là del,la 
capacità di rompere la DC. 
t 2) La nc esce fortemen­
,e galvanizzata a destra e 
:n ~enso reazionario. Fan­
ani è il vero vincitore 

l'artefice principa­
del recupero DC. 

3) Naufraga sia il pro. 
del àetto di ristrutturazione 

s' ella nc in funzione del 
, e'l tiPatto sociale », sia, anco-

0, I fondazione di un nuovo 
~ ~i più, il progetto di 

rlJto dei padroni. 
'iiJ4) .Il padronato tirerà un 
avSP1~o ·di sollievo e andrà 
~)nh con il suo attacco. 
~ Nel PCI si situa il 

Una campagna 
elettorale storica 

1) una scuola di parti­
to senza precedenti per 
i nostri compagni: quante 
cose ci hanno insegnato 
gli operai, i proletari, gIl 
studenti, le donne ed i 
vecchi con cui, a migliaia 
abbiamo parlato e discus­
so! Questo è il miglior 
risultato 'raggiunto in que­
sta campagna elettorale. Il 
nostl'O rapporto di massa 
non ha' paragoni né con 
gli altri partiti, né nella 
storia della nostra orgar 
nizzazione. Siamo diversi, 
più numerosi, più ricchi. 

2) abbiamo scoperto un 
orizzonte del tutto nuovo, 
n.oi che abbiamo sempre 
fatto molta ,fatica ad an­
dare più in là dei can­
celli della Malerba. Siamo 
stati in molti paesi, nei 
più sperduti·, 'nei più pic­
coli, in quelli dove il po­
tere dei padroni è ancora 
molto forte e dappertutto 
abbiamo trovato nuovi 
compagni, giovani operai, 
studenti, gente del paese 
che è venuta a indicarci, 
con nome e cognome, chi 
sono gli sfruttatori del p0-
sto, gli speculatori, i ma­
fiosi, che è venuta a rac­
contarci costa sta cam­
biando anche in questi 
paesi e cosa si dovrebbe 
fare. Abbiamo scoperto u­
na Valsugana trasformata, 
diversa, segnata da un mal­
contento popolare sempre 
più generale, da una vo­
lontà di lotta, espressa an­
che cOn il voto. La nostra 
lista ha avuto, per noi, un 
successo inaspettato. Quan­
do la sera del 21 arrivava­
no i dati a Borgo, attra­
verso i mezzi più diversi, 
l'entusiasmo più generale 

L'analisi scientifica del voto del 20 giu­
gno, gli insegnamenti della campagna eletto- ' 
tale, la discussione sul nostro lavoro futuro 
saranno per tutto il prossimo periodo argo­
~ento di dibattito' sul nostro giornale. Invi­
tJ~rno tutti i compagni, in particòlare i grup­
PI e i collettivi di compagni che hanno soste­
n,uta la campagna per la presentazione unita­
tla, i nuovi compagni con i quali siamo ve­
nuti in contatto durante la campagna eletto­
~~Ie, i proletari che hanno seguito la nostra 
~Scussione e le nostre proposte e che non 

C.I hanno dato il voto, ad usare il nostro quo­
~Idiano come strumento a disposizione per l' 

alt~ Intervento politico, ---

dilagava fra i compagni 
i quali, sp~so, non credé­
vano a quello che udivano. 
Largamente ripagate sono 
le nostre fatiche: non po­
tevamo sperare migliore 
soddisfazione maggiore ri­
pagamento dei nostri sa­
crifici. 

3) il dato più significa­
tivo è questo, il numero di 
operai, e di proletari che 
hanno condotta la campa­
gna elettorale per DP. E­
norme!' Dalla mamma di 
Graziano che si intratte­
neva nelle botteghe fino a 
tardi (tanto da provocare' 
le ire di Graziano che era 
stufo di aspettare il pran­
za) a fare comizi alle mas­
saie, dalla gente che nume­
rosissima ha messo alla 
berlinà Piccoli a Borgo, 
dalle centinaia di proleta­
ri che hanno cacciato i fa­
scisti , da Borgo, dai nume­
rosi operai dentro le fab­
briche (!';pesso a nostra in­
saputa), dai compagni più 
isolati nei paesetti più pic­
coli. 

Sezione « Tonino Mie­
ciechè» di Borgo Val­

sugana (Trento) 

HEGGIO CALABRIA, 29 Il risul-
tato elettorale in 'Calabria è andato 
al di là di qualunque previsione; il 
dato imprevisto e più significativo è 
stato l'avanz.ata Idei -rCI che r.aoco­
glie 100.000 voti in più rispetto alle 
regionali del '76 con l'aumento me­
dio in percentuale del 7-8 per cento. 
Nessuno si aspettava dal voto del 20 
giugno, tantomeno il POI, che l'elet-

. torato premiasse a dismisura la li­
ne-a politica di un partito che in Ca­
labria, più che in ogni altro posto, 
ha lavorato a perdere voti e non a 
guadagnarne. Evidentemente t>t:ttti ave­
vano sottovalutato gli. elementi che 
potevano concorrere alla previsio'ne 
politica di un tale risultato, che non 
può essere collocato esclusivamente 
n.ell'ambito di un. giudizio, pur larga­
mente presente in questo voto, che 
la <Calabria ha espresso un 15 giu­
gno ritardato_ Infatti, se è vero che 
una fetta consistente dell'eletto'rato 
calabrese ha . trovato nel rapido ag­
gravarsi della crisi nell'ultimo anno 
in Calabria e nella sensazione di un 
«sorpasso nazionale », l'incentivo a 
s'cegliere la strada aL cambiamento, 
è indubbio che l'incremento eletto­
rale del POI sia anche il risultato di 
una serie di processi politici e di ' 
trasformazione sociale che pur tra 
difficoltà si sono sviluppati in Cala­
bria nell'ultimo periodo_ Analizzando 
il voto delle zone in cui nell'ultimo 
anno più forte è stata · ia risposta 
dei proletari alla crisi: dai braccianti 
forestali, alle raccoglitrici di olive, 
ai corsisti protagonisti della lotta 
per l'occupazione alla SIR di Lame­
tia, notiamo che questa trasforma­
zione si ,è riflessa in un forte au­
mento elettorale del PCI che guada­
gna 5.000 voti in più a Lametia, che 
diventa prirTlO partito a Rosarno_ Pal-

Un compagno studente di Verbania (Novara) 

Il programma 
e·il voto 

VERBANIA Questa 
mia lettera, nata da una 
serie di riflessi.oni perso­
nali e frutto di una discus­
sione politica collettiva, 
vuole essere oggétto di di­
sèussione per tutti i com­
pagni, nella speranza che 
possa avviare un dibattito 
serrato e profondo (anche 
sul giornale) sull'esi to del­
le elezioni del 20 giugno. 

Tra gli elementi più im­
portanti emersi in queste 
elezioni il primo riguarda 
la «tenuta» della DC in 
gran parte dovuta alla im­
postazione data da questo 
partito nella campagna e­
lettorale: si è presentato 
come l'unico baluardo di 
salvezza per la libertà, il 
solo che potesse contenere 
l'avanzata complessiva del­
·le sinistre. Per conquistarsi 
questo titolo ha usato tut­
ti ' gli stn~menti possibili, . 
dalle montature, alle pro­
vocazioni, alla strategia 
della tensione, ottenendo 
intorno a sé una grossa 
fetta di voti fascisti (vo­
luti e accetatti da Fanfani 
e Moro) ma anche ottenen­
do voti che una parte del­
la borghesia fino a quel 
momento esprimeva nella 

scelta delle cosiddette for­
ze laiche. 

In questo scontro eletto­
rale l'espressione di parti­
to della reazione ha ricu­
cito temporaneamente tut­
te le lacerazioni che il mo­
vimento di classe aveva ac 
perto. ' Il pericolo maggiore 
sta nella possibili tà da par­
te della DC di consolidare 
questo fron te, di preparar­
lo e usarlo nella gestione 
reazionaria , in una tentata 
offensiva contro il movi­
mento che potrà anche e­
sprimersi nel blocco di op­
posizione, non solo istitu­
zionale ad un possibile go­
verno delle sinistre. 

Uno degli aspetti che da 
noi è stato sottovalutato è 
questo ricucimento deJ 
fronte reazionario da par­
te della DC. Davamo forse 
troppo per scontata la sua 
putrefazione, processo già 
in atto, ma non del tutto 
consumato. 

L'altro elemento ' assai 
importante da analizzare è 
l'avanzata del PCI che po­
teva essere molto più alta 
se questo partito non a­
vesse pagato politicamente 
la sua gestione fallimenta­
re - di continua subordina-

zione alle scelte democri­
stiane. Va anch.e detto però 
che se l'emorragia di voti 
della sinistra socialista è 
andata al PCI cosÌ non è 
stato per la ' base di que­
sto partito nei confronti 
dei ri voluzionari_ 

I proletari, anche quelli 
che lottano con le nostre 
indicazioni, i nostri obbiet­
tivi, hanno votato PCI u­
gualmente, perché indivi­
duano (e questa è una- in­
dagine che possiamo veri­
ficare tutti) in questa scel­
ta la possibili là eli fare di 
questo partito il partito di 
maggioranza; -diventava 
per loro lo strumento, e 
il solo, di svolta ra'dicale, 
anche mantenendo i nostri 
obbietthìi, quelli che sen­
tivano propri, quando gri­
davano nelle piazze gover­
no di sinistra, DC all'oppo­
sizjone, potere a chi lavora. 

Non è questo un messag­
gio captato male dalle 
masse questo è un nostro 
errore. 

Non ha vinto né il pcr 
né nessun altro, hanno 
vinto quei proletari che 
hanno votato a sinistra 
(PCI-DP) portando lo scon­
tro tra le olassi ad una 

Superiore ad ogni previsione 
l'aumento del PCl in Calabria 

fronti prima e dopo la presentazione 
della lista . Comunque noi crediamo 
che nell'insuceesso dellà lista di DP 
ci sia il crollo di un'area sociale ' che 
non si è consol idata come alterna­
tiva politica al PCI, rimanendo so­
spesa in una posizione di sosta, di 
subalternità, senza ohe mai nessu­
no si ponesse il problema di con­
quistarla definitivamente (e noi fra 
questi scontiamo un atteggiamento 
min.orit<;lriol. ed anèhe la " tenderiza 
dominante tra i proletari anche in Ca­
labri'a di votare 'iii PCI nel'I'attesa del 
sorpasso nazionale . . 

Ritorna 
la bandiera rossa 

di Melissa 
mi, Cittanova e Cinquefrondi che, 
dopo Gioia Tauro sono i centri più 
importanti della piana_ Il PCI ri'con­
quista la vecchia bandiera di Melissa 
e ritorna ad essere partito' di mag­
gioranza a San Giovanni in Fiore. 

ImpreSSionante è poi la sua cresci­
ta in paesi di bracciantato forestélle: 
Agri, Longobucco, >Luzzi, ecc. Nei pae­
si rossi il PCI raggiunge percentuali 
elevatissime, paragonabili al 1948-
1949, il periodo dell'occupazione del­
le terre. Rilevante è stato il contri­
buto dei giovani, soprattutto in quei 
posti dove le leghe dei disoccupati 
hanno un peso, e degli emigrati. 

I voti al PCI aumentano in modo 
consistente anche nei .capoluoghi di 
provincia; tra questi significativo è 
l'aumento del 7,5 per cento a Reggio 
Calabria. A Regg'io il MBI passa dal 
36 per 'cento·del 1972 aJ 20 per cento 
del 197,6 e subisce un collasso di 
voti nei quartieri popolari. Sbarre, 
Santa Caterina e Gebbione, Modena, 
bilanciato da una certa stabilità elet­
torale nel centro storico: i voti per-

si , dal MSI sono andati in parte alla 
DC che così ha recuperato la perdi­
ta a sinistra, ma anche in buona 
proporzione al PCI che diventa il pri­
mo partito a Modena, nella parte po­
polare di Gebbione, guadagna 600 vo­
ti in 'più anche a Santa Caterina. . 

Molto al di sotto delle previsioni 
la list2 di Democrazia Proletaria in 
Calabria: perdiamo quasi la metà dei 
voti delle regionali del '75 passando 
dal 2,7 a11'1,7 per 'cento. Il crollo 
del PDUP che perde più c;lella metà 
dei voti è una delle ragioni di que­
sto cçtlo, insieme ad un modo di af­
frontare la lista e la campagna elet­
torale fatto su misura per perdere 
voti. Sprezzanti e· miserevoli sono 
quilidi le motivazioni di questa scon­
fitta per la presenz·a dì LC neHa ~i sta 
ci si dimentica di valutare attenta­
mente il crollo deUa propria base e­
lettorale in ragione agli errori della 
propria linea: una base elettorale di 
cui il PDUP si e~a fatto forte per im­
porre ogni sorta di prevaricazione 
e di discriminazione nei nostri con-

Il dato che più impressiona nel ri­
sultato elettorale in Calabria è la 
sproporzione, prima tra il nostro 
peso reale, tra la fecondità della no­
stra campagna elettorale e in essa 
l'attenzione ai nostri comizi e alle 
nostre proposte e l''esito d~1 voto. 
Questo elemento, unita-mente alle 
contraddizioni individuali e collettive 
che in Calabria più 'ohe altrove at­
traversano la base sociale del PCI, 
nei confro9ti della linea ufficiale del ' 
partito (fenomeno che abbiamo potu­
to toccare con mano durante la cam­
pagna elettorale nei paes-il deve ne­
cessariamente trovare un'attenzione 
particolare da parte nostra, sia nelt: 
analisi, che nei problemi che pone Il 
risultato elettorale, se vogliamo rac­
cogliere la ricchezza politica che tali 
elementi esprimono e se vogliamo 
consolidare e accrescere i legami in­
tessuti con molte avanguardie, set­
tori giovanili e non, nella nostra cam­
pagna. Quest'ultimo fattore deve met­
tere ,in discussione ora p'iù che in 
altro momento sia le nostre ipotesi 
di lavoro che la nostra stessa cresci­
ta di organizzazione. Un altro ·dato 
su cui bisogna riflettere è che il 
PCI ha avuto un grosso successo e­
lettorale proprio in quelle zone dove 
i contenuti delle lotte sono stati i 
più avanzati, e nello stesso tempo 
non a -caso più caratterizante -si è 
rivelato il distacco tra la linea re­
visionista e i bisogni proletari. Que­
sto è molto più significativo se rife­
rito al fatto c'he protagonisti di que­
ste lotte sono i. settori più tradizio­
:talmente legati all'apparato revisio­
nista, come è il caso dei braccianti 
forestali. A una più attenta valuta­
zione ci deve spingere il fatto che 
in queste zone le' perdite di DP so­
no molto minori, anzi in alcuni casi 
assistiamo ad un aumento dei voti. 
Per quanto riguarda ì grossi cen­
tri del catanzarese e del cosentino 
è esemplare che il PCI aumenti di 
più proprio in quelle situazioni in 
cui la sinistra rivoluzionaria ha un 
certo peso politico ed ha offerto un 
grosso contributo alla crescita e alla 
trasformazione dei proletari; basta 
fare alcuni esempi: Lametia, Castro­
villari, Petilia Policastro , Mesoraca, 
etc. Infine, modesto ma non certo 
negativo appare il risultato dei no­
stri candidati in Calabria: il compa­
gno Felice Spingola (che vede aumen­
mentare i suoi voti a Verbicaro dove 
è Sindaco) e il compagno Enzo Pi­
perno risultati rispettivamente se­
condo e terzo nelle preferenze dopo 
il capolista Pino Ferraris. 

acutizzazione ancora mag­
giore. Non a caso notabili 
politici , sindacalisti, e pa­
droni, parlano di una cosa 
sola (e fanno bene a pre­
occuparsene!): della «tre­
gua sociale". Ma è impor­
tante dire che non ci potrà 
essere tregua sociale, e che 
un qualsiasi tipo di· gover­
no è più instabile 9i una 
sedia a tre gambe; di con­
seguenza non è del tutto 
da scartare l'ipotesi che do­
po un primo momen to di 
stasi parlamentare, si vada 
a future elezioni politiche. 

Molte sono le differenze 
tr.a queste elezioni e le 
scorse del 15 giugno. Allo­
ra il voto a DP veniva an­
che dato nella speranza 
(questo specialmente negli 
enti rossi) di cambiare ra­
dicalmente la gestione de­
gli Enti Locali. 

Oggi il problema era di 
svolta politica, ed a livello 
naziona.le. Un'altro elemen­
to caratterizzante di que­
ste elezioni è la presenza 
del partito radicale; nel 
1975 questi voti, erano di­
visi tra le forze di sini­
stra. Quest'anno il voto dei 
radicali, è un elemento de­
terminante per la mancata 
affermazione di DP. Non 
vuole essere questa una 
giustificazione, è solo un 
appunto, importante da ri­
levare. Non ha giusti'fica­
zione invece l'errore poli­
tico cht! noi commetteva­
mo vedendo in trasposizio­
ne meccanica, l'adesione ­
che i settori di massa da­
vano al nostro programma 
in chiave di voto. 

Non si è verificato quan­
to alcuni compagni à Ver­
bania affermavano mesi or 
sono. Il 'rifiuto del contrat­
to dei . chimici alla Montefi­
bre da parte di 500 operai • 
non si è trasformato nean· 
che minimamente in voto 
a DP. L'adesione degli stu­
denti del Cob.ianchi al pro­
gramma di Lotta Continua 
non si è trasformata in 
voto a DP. Sapevamo an­
che prima che il vote è 
una gabbia, ma ora pagan­
done di persona ne abbia­
mo la certezza. 
. E' giusto anche afferma­
Te che. non dappertutto LC 
ha raggiunto quello che 
meritava, così come è ve­
ro che nel complesso Le 
e' DP specie nei posti dove 
ci si è presentati per la 
prima volta (Trentino per 
esempio) ha ottenuto un 
successo, con punte di per, 
centuale molto alte_ 

Nel sud credo che spe, 
cialmente LC ha svol to 
stando insieme a nuovi 
proletari, una campagna 
elettorale per la sinistra 
in genere, per il movimen­
to, per l'avanzata di clas­
se. ,A Napoli, a Reggio Ca­
labria ma tutto il sud, an, 
che l'entroterra della -Basi­
licata nel paese pill sper­
duto, l'affermazione del 
pcr ha vis to i compagni 
rivoluzionari influenzarla 
ed e~tendepla. 

Non è lavoro perso com­
pagni, i nostri voti raccol­
ti sono dell'area rivoluzio­
naria, del movimento, i vo­
ti del peI sono di proleta­
ri non disposti a subire sa­
crifici in nome della « pa­
tria" e per questo il , PCI 
deve stare molto accorto, 
la sua linea politica è an­
cora più suicida, compro­
messo storico o governo di 
coalizione vuoi dire gover­
no con una DC di 700.000 
fascisti, di uno schiera­
mento che è il nemico di 
classe del proletariato. 

Lotta Continua in que­
sta campagna elettorale ha 
seminato molto, ha contat­
tato nuovi compagni, ha 
raggiunto paesi mai visti, 
abbiamo portato il nostro 
programma in mezzo a 
centinaia di migliaia di 
nuovi proletari , si sono 
aperte e si apriranno nuo­
ve sezion i; ma quello che 
più conta è il nuovo inse­
gnamento politico che da 
questa campagna elettorale 
bisogna trarre nel rappor-

. to quotidiano che con 'le 
masse si è a.vuto. 
MICHELE FORTUNATO 

Studente militante di L.e. 
di Verbania 
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Sudafrica: la ·crisi economica e politica d'ivide la borghesia bianca - Vorster verso il fascismo aperto R 
-.. 

"Osare' lottare, 
dei ' .po.poli alla 

o 
t 

are vincere" La is ost 
imperialista in Afric 

-. . 
criSI 

La "grandè paura" dei bianchi 
Nel mese di 'maggio scorso è stato fir­

mato a Johannesbourg, Sudafrica, i,l pri­
mo contratto di quest'anno ' ne'l settore 
dell'edilizia privata. Questo fatto costi­
tuisce un caso unico nella storia del ca· 
pitalismo in Sudafrica. Mai, neanche nei 
periodi più gravi di cri'si pqlitica ed eco­
nomica interna, i capitalisti sudafricani 
avevano esitato ad investire i loro capi­
tali in un settore cosÌ redditizio come 
quello della specula:il'ione immobiliare. 

Non si tratta, come a prima vista po­
trebbe sembrare, di un dato marginale: è 
invece una precisa indicazione del,la gra­
ve e profonda crisi economica e po'litica 
che il regime razzista di ,Pretoria sta at-
traversando. . 

Pochi mesi dopo l'invasione sudafrica­
na in Angola, quando ormai era evidente 
la sconfitta dell'" invincibile}) armata 
sudafricana, molte imprese commerciali 
ed industriali hanno chiuso i battenti . 
Molte altre riflettevano il clima di insi­
curezza ormai largamente diffuso tra 
tutta la popolazione bianca. 

L'abitudine a considerare la maggioran­
za della popolazione nera come semplici 
strumenti di produzione del benessere di 
una minoranza bianca, la ' convinzione 
ideologica che il supersfruttamento dei 
neri è naturale, hanno fatto sì che la 
popolazione bianca, a con,fronto con 'una 
realtà non più favorevole, non ha gli 
strumenti per comprendere il processo 
storiro in atto. Di qui quella che viene 
definita la « grande pau ra» dei bianchì 
i cui motivi non sono poi di così difficile 
comprensione. . 

1) La di·sfatta delle truppe sudaofiricane 
in Angola, i morti tra gli alti quadri mi­
Jitari e i prigionieri, hanno fatto, di col­
po, cadere il mitQ dell'" invincibilità » 
sudafricana. Quando un mito così forte­
mente radicato crolla, trascina con sé 
tutta la struttura ideologica che è servita 
e serve da base di appoggio alla convin­
zione stessa della superiorità dei bianchi 
sui neri. . 

2) La conqu~sta dell'indipendenza da 
parte del popolo angolano, la nascita 
della -R'P A, mette di fronte al governo di 
Pretoria la reale Impossibilità di control­
lare oltre 1.600 km di 'frontiera ' tra la Na­
mibia e l'Angola. Ciò è divenuto evidente 
con >l'intensi·ficazione in questi ultimi me­
si della guerriglia da parte della SWA­
PO il movimento naziònalisf-a che opera 
neli'Africa del Sud~vest, Namibia. 

Questo nuovo stato di cose spinge og­
gi il settore Iibel'ale della ~polazione 
bianca di Windhoek, la caplta~e ~ella 
Namibia a chiedere la . parteCipaZIOne 
dei lead~r tribali alle conversazioni con 
P,retoria per un nuovo assetto costituzio' 
naIe. Sebbene alcuni capi tribali abbia­
no accolto favorevolmente la proposta di 
«dialogo", lo" SWAPO ha d7dsamente 
rifiutato definendo inaccettabile la pro-
posta. . 

3) Il regime di minoranza del razzista 
Ian Smith, nella Rodesia, con l'ip.tensi­
ficazione della lotta ' armata da parte 
del fronte unificato della resistenza del­
lo Zimbabwe che raccoglie ora la solida· 
rietà militante del Mozambico, delIa Tan­
zania, dello Zambia e del Botswana, ap­
pare ormai destinato al crollo totale. So­
no gli stessi paesi imperialisti che no~ 
danno al regime di Smith alcuna POSSI­
bilità di sopravvivenza. Scrive il Finan­
cial Times del 28 giugno che «la guer­
riglia è destinata a continuare fino al 
punto in cui Smith - o il suo successo­
re - sarà pronto a sedersi al tavolo 
delle trattative». 

4) Tutto questo, si comincia ormai 
a leggere anche tra le .righe. della s~alIl; 
pa sudafricana e ~egh altn . oq~a~Il1 dI 
informazione, quegh strumenh Cloe che 
sino ad 'oggi hanno contribuito ad ali­
mentare il sogno di « stabilità» del re­
gime di Pretoria impedendo ~Ia bC?rghe· 
sia di tener conto della realta e di pre­
vedere cosa il futuro le ris~rvasse. 

Il passaggio 'dal sogno alla realtà è 
stato traumatico. Dopo l'Angola e dopo 
la rivolta' di Soweto quella che per i 
bianchi era considerata la Svizzera dell' 
Africa australe è divenuta un inferno. 
Paura e panico si .s0ll9 \apid~me?t7 
d iffusi t ra la borgheSia, tra l. 'cetl p~VI~ 
legiati , provocando una sena cnsl e 
minando alla base tutta la struttura del-
1'« apartheid ", la segregazione razziale. 

La fuga degli immigrati 
In poco più di sei m~i i bianchi han­

no assistito impotenti al tramonto dt;l 
mitQ dell'" invincibilità» e della «stabI­
lità » ed hanno cominciato a pensare e a 
teme~ che la fine dei colonialismo in 
Angol$ e in Mozambico si estenderà pre­
sto a1\ resto dell'Africa australe. 

Alla "grande paura» i bianchi rispon­
dono con la fuga. Gli immi'grati porto­
ghesi, tedeschi e italiani fanno le valige. 
Questa fuga non passa inosservata, la 

.stampa è costretta a parlarrie. La bor­
ghesia si preoccupa perché gli immigra­
ti nel Sudafrica hanno sempre svolto 
un ruolo estremamente importante sia 
nella sviluppo industriale del paese sia 
come base di appoggio all'ideologia raz-

, zista della « apartheid ». 
Le centinaia di migliaia di immigrati 

h'inno costituito da sempre, in questo se­
colo, un punto cardine nella politica di 
segregazione razziale, occupando tutti i 
posti di lavoro dove era richiesta spe· 
cializazione o semi-specializzaziQne, sia nel 
commercio che nell 'industria. Questo mec­
canismo ha impedito la mobilità verso 
l'alto della popolazione nera, cioè la possi­
bilità per la maggioranza della popola­
zion~ di occupare i posti 'di lavoro meglio 
remunerati. Gli immigrati hanno così co­
stituito il muro, il tampone, tra la grande 
ma'ssa di ,milioni di sfruttati e la borghe­
sia inglese e « afrikander" {boeri) . 

La partenza di circa 200 immigrati aUa 
set-timana - soprattutto portoghesi - ha 
provocato la crisi. Sono mesi che questi 
strati sociali non comprano più case o 
terrenr. Il denaro res ta in éasa o · in ban­
ca, non circola più. Si attende l'occasione ' 
propizia per fa·rlo uscire dal paese con i 
metodi più vantaggiosi, ovviamente tutti 
illegali. Le agenzie immobiliari, dopo il 
« boom j) degli anni passati, sono vuote 
cosÌ come i saloni di automobili per la 
vendita dell'usato. Sono i settori che più 
riflettono la crisi provocata dalla man­
cata circolazione del denaTo. 

. Panico e paura sono contagiosi e tutti 
i bianchi sudafricani rivivono le paure 
che molti di loro hanno già vissuto in 
passato. ' 

Il caso più esemplare è quello 'dei por­
toghesi fuggiti dall'Angola e dal Mozam­
bico e di tutti coloro . che anni fa sono 
dovuti fuggire da altri paesi africani «in-
stabili ». " . 

I sud.africani 
,di ' origine inglese 

Anche i sydafricani di origine inglese . 
prepaTano ·le valige. E' un settore sooiale 
numeroso ed importante per il ruolo che 
ha svolto e svolge nella struttura econo­
mica del paese. Sono già centinaia le ri­
chieste di autorizzazione per il trasferi­
mehto di succursali di imprese europee 
che vogliono tornare in Europa o ,in qual­
siasi altra parte del mondo dove ci sia 
una stabilità politica maggiore. La do­
manda che i bianchi delle grandi città si 
rivolgono 'oggi più frequentemente è: « Do­
ve s~ va?». La popolazione di origine in­
glese conserva legami molto forti con la 
potenza colonizzatrice, !'Inghilterra. 

-Inoltre il suo distacco, la sua separa­
zione dagli « afrikanders » (boeri~ è molto 
sen ti ta il tutti i li velli ed è la risul tante 
di vari fattori: a) la traddzione liberale 
del parlamentarismo borghese; b) la frat­
tura provocata dal Partito Nazionalista 
negli ' ultimi trent'anni ch\! a partire dal 
nazionalismo "afrikander» ha sviluppato 
una fazione ultra-reazionaria che conside­
ra ,i sudafricani di origine inglese come 
colonialisti stranieri; c) un complesso di 
superìorità, culturale e anche razziale, . 
molto sostenuto dalla vecchia gloria del­
!'impero britannico e dalla quasi univer-' 
salità della: I.ingua inglese; d) una parte­
cipazione quasi nulla nella politica bianca 
sudafricana da quando i .Nazionalisti han­
no preso il potere, soprattutto nel'aspetto 
ideologico; e) il fatto' di aver formato .una 
borghesia la cui caratteristica (sirnBe a 
tutte le situazi()ni di colonialismo) era ed 
è quella di una borghesia colonizzatrice 
incapace di uni·rsi al resto del continente 
africano. 

Gli inglesi, prima classe veramente ca­
pit.alista nel Sudafrica, hanno assistito a 
partire dal 1948 alla formazione di una 
borghesia « afrikander» (boera) nelle cit­
tà, borghesia questa che oggi, per difen­
dere i suoi interessi di classe, si identi­
fica con la scelta di industrializzazione 
del paese e 'si sente profondamente legata 
agli inglesi nel rifiuto dell'« apartheid ». 
Uno spostamento TI0tevole, se si considera 
che questa stessa borghesia, in passato, 
quando muoveva i primi passi per il po­
tere economico era apertamente fascista. 

L'ideologia dell'alta borghesia « afrikan­
der », pr.iva 'oggi del nazismo degli anni 
'40, non riesce più a «sudafricanizzare» 
la .grande maggioranza dei sudafricani di 
origine inglese. Ed è proprio per questa 
deboleza che oggi, dopo anni di resisten­
za liberale al fascismo del Partito Nazi.o-

ti mot')re della rivoluzione in Sudafrica è la olasse operaia, 
la più numerosa di tutto il continente. 

la rivolta dei « ghetti» sancisce la fine del mito ' dell'" invincibilità» dei fascisti sudafricani. 

nalista, migliaia di sudafricani di origine 
inglese si affrettano ad abbandonare il 
paese. Benché nati in Sudafrica la loro 
madrepatria è sempre r,imasta l'InghP­
terra. C'è qui un parallelismo tra la bor­
ghesia inglese in Sudafricae le migliaia 
di- portoghesi che dopo il 25 aprile del 
1974 hanno abbandonato l'Angola e il Mo' 
zambico per tornare nella «metropoli ». 

Non è azzard;;lto sostenere che quan­
do il potere borghese è colonialista, 
la sua capacità. di difesa contro la lot­
ta degli oppressi in epoca di crisi aper­
ta è enormemente debole. A questa de­
bolezza si è sempre cercato di rime­
diare mettendo nelle mani degli «afri­
kander» i.J meccanismo della repressio­
ne fascista. 

Così più del 50 per çento degli «afri­
kander» lavora 'per lo Stato, uno Stato 
monopolizzato dal Partito Nazionalista 
e dalle organizzazioni parallele come 
la nazista « Broederbond ». 

-La percentuale di «afrikander" nello 
Stato costituisce anche la quasi tota­
lità degli impiegati dello Stato stesso; 
esercito . e polizia sono perfettamente 
controllati dagLi. « afrikander» perché 
gli alti 1?;radi di origine inglese non 
hanno alcun potere reale. 

La svolta a destra 
di Vorster 

In seno al Parlamento europeo di Cito 
tà dei Capo il 'Partito Nazional·ista di 
Vorster ha la maggioranza. All'opposi­
zione ci sono il Partito Unito e il PRP, 
Partito Riformista Progressista, nato da 
una scissione in seno al Partito Unito, 
che è sempre stato la voce parlamentare 
della borghes·ia inglese dal 1961. 

Dal 1961 al 1974 il PRP, che allora si 
chiamava solo «progressista », ha sem­
pre simbolizzato e sim'bolizza tutt'oggi 
l'alternativa tra il fascismo dei Naziona­
listi e la lotta di liberazione nazionale 
che -inevitabilmente tende a costruire una 
società rivoluzionaria. Il PRP, nonostante 
il termine progressista, rappresenta il 
capitalismo razionalizzato, il capitalismo 
senza « 'apartheid ». Operazione che si 
rende necessaria oggi a causa delle con­
traddizioni ideologiche tra ' l'<<apertheid>> 
e la struttura del sistema capitalista. 
Nelle elezioni generali del 1974 il PRP 
imperniò la sua campagna sulla ne- ' 
cessità di porre fine alla « apartheid» 
per garantire l'accesso dei neri nei posti 
medi della industria e del commercio 
con l'obiettivo finale di creare in seno 
al potere lentamente una maggioranza 
nera, una « maggioranza» controllata da 
una borghesia nera forte a sua volta 
controllata dall'alta borghesia bianca. In 
poche parole il classico schema neoco­
loniale .. 

·Con questo pragramma elettqrale il 
PRP conquistò altri sei seggi nel Par­
lamento dimostrando così che ormai 
non erano solo gli inglesi a votare per 
il PRP ma anche strati della borghesia 
« afrikander », preoccupa di mettere 
in pratica la fine dell'« apartheid ». Inol­
tre nel 1974 dodici parlamentari del 
Partito Unito escono dal partito per 
un-irsi al j>1R·P. 

concreto perché era vieta,to di pa·rlare 
dell'inN::rvento in termini di jntervento. 

Il messe scorso c'è stata la prima 
indicazione del nuovo corso di Vor­
ster cioè una politica che tende da 
ora' o in futuro molto prossimo, a 
p roibire qualsiasi forma di ' opposizione 
dei bianchi al suo partito. La nuova 
politica colpirà, se verrà messa in atto, 
migliaia di bianchi che finora si sono 
battuti nella difesa dei diritti politici 
ristretti alla popolazione bianca. 

In nome de11a «sicurezza dello Sta­
to» e del "bene della nazione", Vorster 
potrà in qualunque momento utilizzare 
questi strumenti del fascismo. Nei mesi 
scorsi, nel corso di una seduta del 
Parlamento, il governo ha annunciato 
un nuovo decreto legge che da p.iù 
potere alla ,polizia nel quadro delle 
leggi per la « soppressione del comu­
nismo e del terrorismo ». Con il nuovo 
decreto il fascismo di queste leggi fa 
un salto qualitativo. Un cittadino che 
prima poteva stare in gal~ra "solamen­
te» ,per 180 giorni (poi il governo era 
costretto a portarlo in tribunale e a 
rendere pubblici i capi 'd'accusa), adesso 
-può finire in galera "indefinitivamente". 

C'è di più: niente avvocato, niente 
visite, nessun obbligo per la polizia di 
rendere noto che quel cittadino è in 
galera. 

Questa ,legge ha diffuso il panico tra 
la popolazione di origine inglese sia ' 
perché è stata resa pubblica con il 
nome di "SS Bill" (dove le inizialì della 
,polizia nazista stanno a significare Leg­
ge per la sicurezza dello ' Stato), sia 
perché consegna nelle mani della po­
,lizia la politica del terrore. 

n PRP ha sollevato in Parlamento 
molte critiche per questa nuova misu­
ra repressi va , ma la risposta del mi­
nistro della polizia, J. Kruger, non ha 
lasciato dubbi sulle reali intenzioni del 
governo: - l'unico potere in Sudafrica è 
quello del Partito Nazionalista e que­
sto può arrivare a proibire «l'esistenza 
del PRP ». 

I timori della borghesia inglese e del­
l'alta bor.ghesia «afrikander» sono au­
mentati, è probabile che il Partito Na­
zionalista 'possa vietare nuove elezioni. 

Una prova ,di debolezza: 
la bomba atomica 

La scelta di Vorster di far entrare 
il Sudafrica nel « club atomico " ha su­
scitato altre critiche e nuove contraddi­
zioni in seno alla borghesia inglese e 
" afrikander». Si fa nota,re che nella 
crisi economica, politica e sociale che 
il paese attraversa l'appartenenza al 
"club atomico» è solo una illusione di 
forza e un nuovo colpo all'economia. 
II potere nucleare, aggiungono 'alcuni, 
è solo una illusione perché a nulla 
serve in una fase di lotta politica inter­
na di fronte al progressivo crescere del­
la lotta degli oppressi e degli sfruttati. 
La crescita del bilancio del·la difesa ha 
aggravato la situazione economica già 
fiacca per l'inflazione, la fuga di capi­
tali , la flessione degli investimenti di 
capitale' straniero a lungo termine e ·Ia 
paralisi di molti settori del commercio 
e dcII 'industria. 

Da una parte c'è ,la borghesia inglese 
che sostiene la necessità di addestrare, 
migliaia di tecnici neri ,per copr,ire gli 
spazi lasciati vuoti dagli immigrati e 
q.ai sudaf.ricani che lasciano l ,paese. Dal­
l'altra viene mantenuta la vecchia atti­
tudine dei Nazionalisti di impedire la 
mobHità verso l'alto dei neri in posti 
riservati solo ai banchi. A ciò s.i ag­
giunge il fatto che molti « afrikander» 
di -fronte a questa -situazione escono dal 
Partito Nazionalista e tornano ad ingros­
sare le fila dello « Herstigte Nasionale 
Party», il partito extraparlamentare del 
vecchio nazismo degli anni '40, cioè quel­
li che oggi accusano Vorster di aver 
il polso debole e di non sapere utilizza­
re i mezzi a disposizione per. reprimere 
la dissidenza interna. 

La crisi imperialista: 
da Sharpeville a Soweto 

Le contraddizioni in sèno alla borghe­
sia, la crisi economica e politica del 
regime sudafricano, sono anche i sin­
tomi della crisi dell'imperialismo in que­
sta parte del mondo cosÌ vitale per gli 
USA, politicamente, economicamente e 
strategicamente. Rispecchia inoltre il pro· 
gressivo indebolimento del sistema impe­
rialista a livello mondiale. 

L'imperialislllo non ha oggi, per quan­
to riguarda -l'Africa australe, un proget­
to organico di ricambio. La «buona vo­
lontà» di Kissinger, i viaggi e quelli 
dei suoi inviati sul continente africano, 
altro non sono che cauti sondaggi alla 
ricerca di una soluzione che garantisca, 
ancora per . lunghi anni, il mantcnimen­
to della egemonia USA davanti alla sem­
pre più preoccupante aggressività dell' 
URSS ed allo sviluppo continuo della 
lotta de~ popoli per la indipendenza na­
zionale. 

Il viaggio in Africa di Kissinger nell' 
aprile scorso non è il segno, come ha 
scritto il « Financial Times » del 28 giu­
Qno in un editoriale sulla « nuova era » 
della politica americana in Africa, che 
« spinto dalla sconfitta in Angola, Kissin­
ger ha scoperto un nuovo interesse in 
Africa, un continente che egli ha sino 
a questo momento ' ignorato». Il nuovo 
interesse USA è invece determinato dalla 
consapevolezza che i rapporti di forza in 
Africa sono profondamcnte mutati a fa­
vore dei popoli in lotta e ch'e quindi è 
necessario corrore ai ripari. L'Africa non 
è più la riserva di caccia delle potcnze 
occidentali. 

gio in Africa, 16 armi fa, deJ.l'a.J\ora 
premier britannico, McMiIlan e della sua 
politica -del «vento çlel cambiamento ». 

Dal 1960 ad oggi gli interessi comples· 
sivi dell'imperialismo in Africa non sono 

mutati. al contrario sono accresciuti. Il 
discorso di McMilIan di Città del Capo 
era il di vieto ai popoli africani di fan 
la rivoluzione. 

Il « cambiamento» auspicato da McMi~ 
lan si concretizzò mesi dopo nella strage 
di Sharpeville (90 morti oltre 700 feriti) 
ad opera dei fascisti sudafricani. 

La « nuova era» di Kissinger, poco piu 
di un mese dopo la sua visita in Africa. 
ha prodotto una nuova strage, quella di 
Soweto (oltre 170 morti più di 1.000 i f& 
riti) e la rivolta di centinaia di migliaia 
di neri nei «.ghetti» urbani che assediano 

. Ie grandi città bianche. 

zio 
lo 
24 I 
lor 
Aze 

Ma 16 anni non sono passati invan~ 
Da 'Sharpevme a Soweto c'è un salto qu~ 
litativo. Sharpeville fu subita e segnò an­
che la fine della protesta "pacifica », cf: 

.mostrò anche ai p.iù strenui sosteniton 
della « via pacifica» la necessita della lO!· 
ta armata, del passaggio da1lo spontanél- reb 
smo all'organizzazione. Soweto è la con­
ferma dell'avvenuto salto di qualità, delb 
consapevolezza generalizzata tra miliom 
di neri sudafricani che non solo si pUÒ 
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ma si deve «osare lot.tare, osare vin~ 
re ». 

Di fronte alla decisione con la q uale i 
popoli africani lottano contro l'imperiali­
smo e il neo colonialjsmo appare chlaI1! 
il vicolo cieco nel. quale si trovano ~I 
USA. Kissinger ha parlato poco, nient~ 
dei risultati del suo incontro con VOI' 
ster. Poco aveva da dire perché il sost~ 
gno imperialista non può essere negato 
ai regimi fascisti della Rhodesia e del 
Sudafrica. , 

La radicalizzazione dello scontro dì 
classe in Sudafrica apre, come abbia!iXl 
visto, profonde contraddizioni nella s& 
cietà e nel governo sudafricano con ult! 
spostamento a destra di alcuni set ~on 
della ,borghesia « af-r.ikander >'. H regime 
di Vorster è costretto ad andare semp~ 
più verso il ,fascismo aperto anch~ n~ 
confronti dei bianchi e questo acu t!ZZ~1Ì 
ancorà di più le contraddizioni. ·Gli lJll' 
perialisti non hanno molte scelte: è troP­
po tardi per una soluzione neocolomak. 
non è pensabile' l'abbandono di Vorsfer 
e Smith. Gli USA, nonostante le appare~ 
ze, non sono cambiati e non pOSS?~ 
cambiare come dimostra il veto amenc3' 
no sull'ingresso a11'ONU dell'Angola. ~~ 
shington può solo prendere tempo ne 
speranza che l'azione di « destabi! 
ne» portata avanti in Angola . e 
zambico, paesi cardine per la ri 
in Africa australe, modifichi 
« status qua » . . Ma è solo una speranza, 
storia insegna che, nel lungo periodo, 
lotta dei popoH oppressi è vincente; 
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Questa coalizione tra la borghésia in­
glese e quella afrikander nasce dalla 
speranza di ottenere nelle elezioni del 
1978 una tale forza politica tra la po­
polazione bianca in maniera da imporre 
al Partito Nazionalista l'abbandono di 
molte delle leggi dell'« apartheid ». Que­
sta speranza non solo .è irreale perché 
non tiene conto dei cambiamenti che 
sono avvenuti ed avvengono a livello 
in ternazionale e della sempre maggiore 
capacità dei popoli oppressi di lottare 
e vincere contro i loro 'oppressori, ma 
soprattutto perché l'aggressione al ,po­
polo angolano ha illuminato tutti i suda­
fricani su cosa intenda per « democra· 
zia borghese » il nazista Vorster. Il suo 
governo deCise ed attuò l'invasione della 
An go la senza renderne partecipe il Par­
lamcnto. Non ci fu alcuna consulta· 
zione, la s tampa non disse niente di 

L'annuncio americano di una « nuova 
era » ha lo stesso significato del viag- SOWETO 1976 - Le fiamme circondano le città bianche 
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analisi commenti sul voto portoghese 
. . 

pnml Prime e 

IN EUROPA C'E' UN ALTRO 
PAESE "INGOVERNABILE" 

LISBONA, 29 - Non appena co­
nosciuti i risultati delle elezion i pre­
sidenziali, la vittoria di Ramalho 
Eanes (61,5 per cento), il clamoroso 
secondo posto (16,55) a Otelo de 
carvalho, si sono avuti i primi com­
menti delle -forze politiche. una con­
ferenza stampa del presidente eiet­
to, manifestazioni popolari nelle prin­
cfpali concentrazioni i'ndustriali del 
paese. L~ analisi puntuale del voto -:­
che riportiamo in base alle indieazio­
ni dei compagni del settimanale « A 
Gazeta » - è indispensabile per com­
prendere a fondo le 'caratteristiche 
politiche di questa elezione . e le sue 
conseguenze. Il primo dato -è che su 
Earres si è raccolto compatto il voto 
di destr? - quello che fa riferimen­
to al PPD e al CDS -, mentre il 
pS è risultato profondamente divis'O. 
Una piccola parte dell'elettorato so­
cialista ha decisamente « saltato il 
fosso» scegliendo Otelo (crrca 10-0 
mila voti), mentre il 13,45 per cento 
di Azevedo, pescato per larghissima 
parte nella tradizionale base di ~oa­
res , appare un «voto di protesta", 
rivolto non tanto alla persona del 
primo ministro del VI governo, quan­
to alla ricerca di un'ulternativa anti­
fascista nei confronti di Eanes. cioè 
del candidato della reazione. L'elet­
torato di Otelo risulta composto, nei 
suoi 800.000 voti , anche di almeno 
300.000 elettori comunisti - il che 
è quasi metà dell 'area del partito, 
visto che Pato non ha raggiunto più 
di 150.000 voti .-; ma quel che più 
conta è la composizione di classe di 
tale elettorato: Otelo ha ottenuto il 
41 per cento dei voti a Setubal, nel­
l'oltretago di Lisbona, che è la mas· 
sima concentrazione industrjale del 
paese, ha raggiunto oltre il 30 per 
cento nella zona rossa dell'Alentejo 
- dove se si sommano i voti di 
Carvalho con quelli ·di Pato si ha 
la maggioranza assoluta -, ha otte­
nuto il 24 per cento nella capitale. E' 
la prova di ·compattezza fornita dai 
settori di avanguardia del proletaria­
to, tra l'altro, a spiegare le manifesta­
zioni di gioia nelle concentrazioni 
operaie-. · Nel nord; invece la situa­
zione è ben diversa: ad Oporto, Ote­
lo ha raggiunto solo 1'8,5. mentre il 
24 per cento - larga parte dell'elet­
torato socialista - si ·è riversato su 
Azevedo. . .. .. 

«Govemerò contro quelli che vor­
rebbero ritornare al 25 aprile 1974, 
o al 25 novembre 1975; nonto.flere­
rò alcuna forma di potere paral.felo »: 
queste le principali dichiarazioni di 
Ramalfro Eanes dopo ./e elezioni por­
toghesi. f./ candidato, vittorioso, defla 
destra compatta e del settore filoim­
perialista del PS, ha cercato, in que­
sto modo, di ribadire la propria «cen­
tralità» non solo per confermare die­
tro di sé queflo schieramento inter­
e/assista che vi era suHa carta e che 
/~ elezioni hanno in larga parte smen­
tito, ma per esorcizzare la radicafiz­
zazione del./o scontro tra le classi ohe 
~/ voto ha segnato. La prima tappa. 
l/ primo nodo, su cui il destino di 
questo Portogallo dovrà verificarsi è 
quello def/a formazione del go ver,no. 
S~ ne sono sentite, in questi due 
giorn i, di tutte: Sà Carneiro, leader 
del PPD, che ha indubbiamente se­
g?ato una vittoria con queste eie­
Zioni, è intento a mendicare, con la 
proposta di un (C governo di salvez-
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za nazionale", uno spazio nel go­
verno, ed è molto difficile che lo ot­
tenga, trovandosi così ad agire es­
senzia-Imente attraverso la presiden­
za (con la probabile conseguenzà 
di far venire a! oettine i nodi del 
fragilissimo equilibf1io di poteri che 
contraddistingue la costituzione por­
toghese); il PS, che ha vinto le eie­
zioni parlamentari di aprile, ma è 
arrivato diviso a quefte di giugno, 
va altrettanto diviso ad un governo di 
minoranza; e .fa .si vede assai bene 
nefte opposte dichiarazioni di Soa­
res, il patrocinatore dell'o:perazione 
Eanes, il quale definisce «utopisti­
ci» i voti di o.telQ, e del ministro 
delf' agricoltura, Cardoso, che ne par­
Ia come di un <C voto di speranza» 
(mentre Eanes- conf-erma nelfa '--sua 
conferenza-stampa la sua intenzione 
di arrestare Otelo). Non è certo una 
differenza di s,fumature: è la ' dif­
ferenza tra un progetto che punta a 
fondare il governo ed uno che mira 
a farne l'ago del!a bilancia tra due 
opposti schieramenti di classe pro-

. getto quest'ultimo tanto più difficile, 
se gli opposti schieramenti di classe 
a.ttrave.rsano e di./acerano lo stesso 
partito di maggioranza; e tanto più 
dljfficNe, anche, con un PC che e­
sce daf/e elezioni come la forza mag­
giormente baUuta, e divisa. 

Il risultato è necessariamente una 
situazione di prolungata instabilità, 
la cui soluzione rimanda, ,per larga 
parte, aNa situazione internazionale. 

A prima vista queste elezioni por­
toghesi ed il 20 giugno italiano ra-p­
presentano, per i compagni, due fe-

_nomeni opposti; qui, la occasione 
di una vittoria elettorale della sini­
stra temporaneamente frenata dal 
recupero DC; lì, un successo della 
sinistra che riapre una situazione fi­
nora segnata da un rafforzamento 
del/a destra . Ma sarebbe, appunto, 
un'analisi superNciale_ Tra J' « ingo­
vernabilità " portoghese e l'ingover­
nabilità italiana corre un nesso pro­
fondo; un nesso che non sta solo 
nel/a forza raggiunta qui e lì, dentro 
j.f proletariato, del/'autonomia e dal/a 
spinta per il potere popolare, ma an­
che nel.t'inoapa-cità dell'imperialismo 
americano, e tedesco, di indicare 
(in una crisi prolungata del!' econo­
mia che colpisce l'Europa meridiona­
le ;,n maniera direttamente proporzio­
nale alle sue contraddizioni di clas­
se) una soluzione stabirzzante per 
quest'area del mondo. Da quando, 
tre anni fa, si è profilata le .« minac­
cia» che paesi come il Portogallo, 
J'ftalia, e in prospettiva la Spagna 
e la stessa Francia, potessero tra­
sformarsi da retrovie del controllo 
e del comando americano sul mondo 
in luoghi di conflitto diretto tra !'im­
pef1ialismo ed i popoli, la ' scelta di 
Kissinger è stata in sostanza un'ap­
plicazione rovesciata della « teoria 
del domino ", l'uso di uno strumen­
l'ario di intervento differenziato paese 
per paese, sì da evitare -'a poss ibi­
lità che i nodi vengano al pettine 
contemporaneamente. La distanza di 
tempo tra il 25 novembre e il 20 
giugno del!e elezioni italiane era, 
nelle speranze del dipartimento di 
stato, un largo margine di sicurezza, 
non solo e non tanto per evitare !'in­
sorgere contemporaneo di due .. si­
tuazioni difficili" nell'alleanza atlan­
tica, ma soprattutto per evitare il col· 
legamento tra due processi rivolu· 
zionari che, pur nel!e enormi differen­
ze della composizione di classe, han-

no tratti in comune. 
E così, dèl resto, l'Italia è stata va­

lutata, per una .funga fase, quale un 
bubbOne ormai faci.fmente isolabile: 
fino al vertice di Puerto Rico di ieri 
(né a Puerto Rico si è fatto cenno 
al Portoga.llo). Oggi, con le elezioni 
portoghesi, il « male italiano» può 
trovare una replica a poche centinaia 
di chilometri di distanza: una repli­
ca contraddistinta anche. e lo dicra· 
mo con profonda letizia, da una sini­
stra rivoluzionaria che ha trovato nel­
l'adesione afla forza delle masse, {'a 
via per u.n 'unità ed uno slancio impre­
vedibili fino a due mesi fa. 

Di fronte a questo Portogaffo è 
possibile tentare . la carta della re­
pressione e de./I'uteriore radicaliz­
zazione, da destra, dello scontro (cui 
la v.ittoria di Eanes darebbe copertura 
formale ma il PS avrebbe gravi diffi­
coltà a dare copertura politìca); è 
possibile tentare la car.ta, difficile del 
« patto sociale ", la « soluzione tede­
sca» ai mali del sud-Europa. Quello 
che è cer·tamente impossibile è ar· 
rivare ad una qualunque di queste 
due « soluzioni» in una situazione di 
isolamento internazionale quale quel­
la che rese possibile il 25 novem­
bre. 

LI BAN'O: ··eroica· resis'te,nza 
dei palèstinesi 

due campi assediati • In 
I campi palestinesi di 

Tel El Zatar e Gisr El Pa­
scià vivono una situazione 
di ora in ora più critica: 
questi campi-martiri della 
popolazione palestinese 
profuga in Libano, da sem­
pre sotto il fuoco dei mor­
tai e delle artiglierie ' dei 
falangisti sembrano essere 
purtroppo vicini alla cadu­
ta. Ai fascisti pella Falan­
ge, che, dall'entrata in vi­
gore della « tregua» della 
Lega Araba, stanno attac­
cando con tutte le loro 
forze il campo, si sono ag­
giunti ora i soldati del 
battaglione 234 della fante­
ria siriana. Queste forze 
congiunte stanno ora sfer­
rando un attacco frontale 
contro il campo di Tel El 
Zatar. Un messaggio giun­
to fortunosamente al co­
mando delle forze progres· 
siste dal campo assediato 
segnala che il campo è 
sottoposto « a pesanti bom­
bardamenti da ogni parte", 
che è stato respinto un 
tentativo di occupazione 
appoggiato da mezzi blin· 
dati dopo duri combatti­
menti e che la resistenza 
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dei palestinesi non può ter­
minare che « con la vitto· 
ria o la morte"". 

Dal campo di Girs El 
Pascià si è saputo che lu­
nedì sera i falangisti sono 
penetrati nel villaggio e 
che hanno cominciato i 
bombardamenti da breve 
distanza contro le abitazio­
ni e la popolazione civile. 
La situazione è critica per­
ché oltre la metà dei difen­
sori del campo è morta o 
ferita. Dal canto suo il co­
mando falangista ha fatto 
sapere che « il ristabili­
mento dell'ordine in que­
sta regione è solo questio­
ne di ore » ... 

Mentre i fascisti con l' 
appoggio delle unità siria­
ne proseguono la loro ope­
ra di distruzione e di mas­
sacro, al consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni Unite 
è stato deciso di prosegui­
re la discussione sui dirit­
ti del popolo palestinese, 
con particolare riguardo 
(sic!) rispetto a~la' propo­
sta di ristabilire la sovra­
nità nazionale di quel po­
polo « in Palestina» - va-

• 

le a dire sui territori che 
Israele dovrebbe sgombe­
rare, la Cisgiordania oc­
cupata e Gaza. Qùella che 
sta avvenendo ora all'ONU 
- con il balletto degli 
USA che minacciano il lo· 
ro veto mentre gli stessi 
paesi arabi incaricati della 
« liquidazione » del proble­
ma palestinese, Siria, Gior­
dania, Egitto, si ergono a 
difensori dei diritti del po· 
polo palestinese e delI'OLP 
- ha l 'aspetto di una vera 
e pro.pria farsa. 

Con il silenzio della Le­
ga Araba altri 4.000 solda­
ti siriani sono entrati in 
Libano per rafforzare le 
posizioni dell 'esercito d'in­
vasione, mentre sempre 
più aperto appare il coor­
dinamento tra quest'ulti­
mo e la ~alange. AI contra­
rio i « caschi verdi» del 
corpo di pace della Lega 
Araba non arrivano. La 
tregua in vigore ha finito 
per rivelarsi - passate le 
prime ore - un utile stru­
mento per coprire la spar­
tizione del paese e lo stil­
licidio della resistenza e 
delle forze progressiste. . 
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Presenti tutti i PC europei 

Aperta a Berlino la confe­
renza dei partiti revisionisti 

BERLINO, 29 - Si è a­
aperta stamane poco dopo 
le otto la conferenza dei­
partiti comunisti europei. 
Alla conferenza partecipa­
no tutti i partiti revisioni­
sti dell'Est e dell'Ovest, con 
la sola esclusione degli 
islandesi. I comp-agni alba­
nesi ovviamente non parte­
cipano. Partecipano, inve­
ce, anche se non invitati, 
.gli operai polacchi in lotta, 
i! cui fresco ricordo turba 
i lavori dei rappresentanti 
dei PC dell 'Europa orien­
tale. 

« Questa conferenza ha 
per obbiettivo di proporre 
a lla classe operaia e ai po­

.poli l'orientamento e il 
cammino da percorrere 
n.ella lotta per la pace, la 
Sicurezza, la cooperazione e 
il progresso sociale in Eu­
ropa »; con queste parole 
Honecker segretario del 
PC della Germania Orien­
tale (SED), ha aperto la 
conferenza. L'apertura uf­
ficiale era stata preceduta 
da una serie di illcontri nei 
quali era stato concordato 
il testo della risoluzione fi­
nale. Il più importante di 
questi incontrj era stato 
que llo tra Breznev e Tito. 

Sul testo di questa riso­
luzione circolano già le pri­
me « indiscrezioni »; da 
questo emerge un quadro 
che i commentatori occi­
dentali definiscono di 
« svolta ». Guardiamo di 
che si tratta: la risoluzione 
non comprenderebbe la 
form ula dell'in ternazionali­
smo proletario, che nella 
particolare interpretazione 
sovietica del termine signi­
fica subordinazione a lla 
URSS e a l PCUS degli a ltri 
PC europci. Questa fornlU· 
lazionc vcrrà sos tituita da 
quella della « solidari età 
internazionale amichevole 
sulla base dell'au tonomia 
dei s ingoli partiti )'. 

Cqsì pure dovr ebbe 
scompar ire dal testo del.la 
risoluzione la formula mar­
x ismo-I eninismo sosti tuita 
da i « principi di Marx, 
Engels e de l leninismo ». 

Sono r ues te correzioni 
linguistiche a far parla­
re gli osservatori di svol­
ta ; in effett i se il testo 
della risoluzione finale co' 
sì dovesse essere, ne usci­
rebbe confermato il fatto 
che l'URSS e il PCUS si 
sono visti cost r etti a rico· 
noscere - dopo la pole­
mica aperta n ei mesi scor­
si sulle colonne della stam­
pa sovietica da Panoma­
riov, teorico del PCUS, 
« contro il revisionismo » 
- il diritto d c i parti t i re· 
vis ionisti dell'Europa occi-

dentale soprattutto, ma 
anche dei parti ti come 
quello jugoslavo e rume­
no, a seguire una linea 
politica autonoma ed ad 
elaborare autonomamente 
la propria strategia. 

Al tempo stesso però nel 
testo della r isoluzione -
« che toccherà solo alcune 
questioni» - dovrebbe es­
sere dato largo spazio aI L' 
esaltazione della distensio­
ne, del «successo » della 
conferenza di Helsinki (la 
conferenza europea sulla 
pace e la sicurezza a cui 
hanno partecipato USA e 
URSS e che si è conclusa 
con grandi paroloni e con 
un nulla di fat'to) e alla 
difesa de ll 'URSS. Un re­
cupero dell'armamento 
della propaganda sovieti­
ca e de lle posizioni d el l' 
URSS sulla situazione in' 
ternazionale e su quella 
europea in particolare. Una 
fraseologia c he sembra i­
gnorare c he nuovi livelli di 
tensione si sc,no r egistrati 
tra USA e URSS in Eu­
ropa , quando nella scorsa 
settimana le unità della 
flotta sovietica del Ba lti­
co hanno ostacolato le ma­
novre NATO dell a flotta 
danese impegnata in una 
serie di esercitazio n i i:1 

acque internazionali. 
Il risultato di questa con­

ferenza-minestrone a _ cui 
sono andati proprio tutti. 
sembra essere dunque quel­
lo di un momento di reci­
proche " concessioni forma­
li, che non mettono in di. 
scussione le divisioni esi­
stenti e che confermano, 
questo è il dato essenzia­
le, il farlimento del tenta­
tivo dcll'URSS di reimpor­
re la propria egemonia sui 
partiti comunisti, itaHano 
e spagnolo in particolare. 
Al tempo stesso però i 
PC europei hanno dimo­
strato di non riuscire an­
cora a fare a meno del­
l'URSS, del prestigio e del­
la copertura che derivano 
da avere dietro di loro una 
superpotenza. 

A questa conferenza in-' 
somma il protagonista è 
stato lo spettro di un « vo­
gliamoci lanto bene e sia­
mo tutti uniti» che non 
esiste nella realtà. Al ter­
mine B reznev tornerà a te­
nere sotto torchio i « fede­
lissimi» orientali e Berlin­
guer ha dichiarato neHe 
conferenze stampa che il 
socialismo si può fare me­
g lio senza appartenere al 
blocco orientale e rima­
nendo nell'alleanza atlan­
tica. 

IL PROCESS·O. DI LUANDA 
, 

E LA GIUSTIZIA 
RIVO·lUZIONARIA 

La condanna a morte 
mediante fucilazion e emes­
sa dal tribunale popolare 
rivolu~ionario della Repub-

blica Popolare d'Angola 
nei confronti di solo 4 dei 
tredici mercenari proces· 
sati a Luanda, è il riflesso 
delle contraddizioni es i. 
stenti in seno al MPLA e 
nello scesso governo nato 
dopo la proclamazione del-

.l'indipendenza l'11 novem­
bre scorso. Queste contrad­
dizioni " sono emerse nella 
preparazione del processo, 
nel corso del processo e 
nello stesso verdetto che, 
benché privo di appello, 
deve essere ratificato dal 
presidente Neto. 

La prima cosa da sottoli­
neare è che da par le di un 
« tribunale popolare rivo­
luzionario", proprio per il 
suo nome, ci si attendeva 
capi di accusa diversi da 
quelli di « crimine di mer­
cenariato e contro la pa­
ce ". e « di «ingresso illega­
le In Angola, posa di mi­
ne, imboscate e (LVer pro­
vocato perdite all'esercito 
nazionale angolano ». 

Di fronte a queste accu­
St;, resta ancor oggi, ben 
pzu valtda, quella del tri­
bunale di Norimberga con­
tro i nazisti aècusati di 
« crimini contro l'umani­
tà », Inoltre il fallo che 
si siano volute differenzia­
re le condanlle - alculli 
a morte altri in galera -
non rispecchia certo l'uso 
che avrebbero fatto della 
« giustizia popolare e ri­
voluzionaria" i rappres~n­
tanti del popolo angolano 
se avessero gestito il pro­
cesso. 

Le cont radd izion i e i ri­
schi politici della gestione 
di questo processo sono 
apparsi evidenti quando, 
nella fase preparatoria, si 
è deciso inizialmel/te di 
dèlegare ad una « Giuria 
internazionale» il compito 
di emettere le condal1ne. 
Il rischio che U1la giuria 
composta da personalità 

irzten1azionali, la maggio­
ranza delle quali, appartie­
ne ed" è parte il1tegranle 
d.ella cultl/ra borghese, ave­
va subito ilnposto un ri­
pensamento perché il gra­
ve problem.a dell'uso dei 
mercenari da parte dell'im.­
perialismo nelle zone cal­
de del mO/1do, é sopratut­
to in Africa, /lon poleva 
certamente essere lasciato 
nelle mani degli intellet­
tuqli borghesi che, pro­
pno per la loro ideologia, 
sono più portati agli M/i 
di clemenza che non alla 
applicazione severa della 
giustizia popolare e rivoltl­
zionaria. 

Da qllt!ste considerazioni 
risultava evidente la neces­
sità di modificare la com­
posizione della commissìo­
ne inlernazionale affidando­
le il ruolo di "osservato­
re » per convalidare la 
sentenza sui crimini com­
messi dai mercenari. 

Da questa impostazione 
appare evide/zte lIn'altro 
grosso limite che è quello 
della gestione politica del 
processo tut/a .rivolta al­
l'esterno, cioè all'opinione 
pubblica internazionale, per 
mostrare al mondo l'as pet­
to mod.eralo della rivolu­
zione angola na e 110n il 
:.uo carattere ant imperia­
lisla e di class~. 

Il processo di Luanda 
era un'occasione molto im­
portante per la RP A, e per 
tutta l'Africa in lolta con­
Ira l'imperialismo, per di­
mostrare che //On c'è poso 
sibilità di clemenza per i 
nemici dell'umanità, per i 
mercel1a.ri, per le spie del­
la eIA, per tutti coloro 
che provocano ed organiz­
zano « destabilizzazioni" e 
coLpi di Slato. Era inoltre 
un'occasione per una mo­
bilitazione di massa del­
l'intero popolo angolano, 
per urla sua sempre più 
profonda politicizzazione. 
Era l'occasione per abitua­
re i protagonisti della lot­
ta di liberazione lIa7.ionale, 

nel quadro della costitu­
zione e del rafforzamento 
del « Potere popolare ", a 
pre/1dere nelle proprie ma­
ni nOI1 solo il proprio de­
s tino ma gli strumenti del 
potere che possono garan­
tire da ora in avanti la fi­
ne della legalità borghese 
e il consolidamento della 
legalità rivoluziollaria. Il 
processo conlro tredici 
mercenari pronti a com­
piere massacri per Ul1a 
manciata di denaro, paga­
to loro dalle potenze im­
perialiste, doveva essere ri- .. 
volto totalmente all'inter­
no, cioè al popolo ang01a­
no e ai popoli deLl'Africa 
che ancora subiscono l'at­
tacco imperialista. La mo­
bilitazione popolare dove­
va andare ben oltre la di­
mostrazione svoltasi a 
Luanda davanti al pala~zo 
dove si è svolto il proces­
so ai mercenari nella qua-
le si chiedeva la morte dei 
t re dici accusati. 

Doveva raggiungere le 
masse di contadini che an­
cora pagano la « lunga nat­
Ie coloniale" portoghese e 
che ancora hanno ·vive sui 
corpi le piaghe lasciate lo­
ro dalla seconda guerra di 
liberazione nazionale che 
ha visto mercenari, movi. 
menti fantocci, sudafrica­
ni, oltre naturalmente i 
paesi africani legati all'im­
perialismo, invadere l'An­
gola seminando morte e 
distrul.ione. 

Il processo di Luanda 
doveva servire inoltre per 
dimostrare alla piccola 
borghesia al1g01ana, che og­
gi aspira a fare il salto 
sociale e a divenire bor­
ghesia nazionale, che que­
sta strada nOI1 è praticabi­
le perché il popolo ha già 
preso l1elle sue mani l'am­
ministrazione della giusti­
l.ia rivolu'l.ionaria. 

Nel processo di Luanda, 
il MPLA e il suo governo, 
!.ta/lnO perduto Lilla grande 
occasione. 



6 - LonA CONTINUA 

Concluso il festival del 
parco Lambro: dopo 
gli' scontri un primo 
importante dibattito 

Nella caserma 
del gruppo {( Sondrio )) a Vipiteno 

Contro il pretestuoso arre­
sto di 2.soldati la risposta è: 

S'CIOPERO TOTALE 
DEL RANCIO! 

Questo è il testo del comunicato sottoscritto da tutti 
i soldati del gruppo «Sondrio» e inviato ai giornali in 
cui viene respinta la macchinazione che ha portato al­
l'arresto dei due soldati Rigamonti e Tonina 

MILANO, 29 - Dopo gli 
espropri di domenica den­
tro il festival, ieri pome­
riggio un cent'Ìnaio di per­
sone è uscito dal parco 
Lambro e ci ha riprovato. 

« CoLpiti» dei piccoli bot­
tegai (evidentemente que­
sto è un obiettivo «quali- ' 
ficante» per alcuni compa­
gni di alcune frange della 
autonomia) con 4 bar di 
via Palmanova e di via Cre­
scenzago - causando gravi 
danni . a piccoli commer­
cianti, anche loro colpiti 
da'l-la crisi economica e rag­
giungibili dall' organizza2!Ìo­
ne di classe ad esempio 
attraverso i mercatini rossi 
e altre e migliori iniziative 
su questo terreno - il 
gruppo è venuto a contatto 
con una trentina di poli­
ziotti. Breve scambio di 
colpi, lacrimogeni da una 
parte, sassi dall'altra, e la 
tensione è scoppiata ,in tut­
to H festival del Lambro. 
Il fumo dei candelotti ha 
invaso le tende, si è aggi­
rato fra i sacchi a peIo e 
gli stands, migliaia e mi­
gliaia di persone hanno ini­
ziato a correre, a gridare, 
ad armaq;i di bastoni, sas­
si, bottigliette, latmne piene 
di terra, andando a fron­
teggiare la polizia alle por­
te del parco Lambro_ 

un crescénte clima di ten­
sione - con il parco Lam­
bro cir~ondato daNa poli­
zia e dai carabinieri, con 
la paura e la possibilità 
reale che qualche contin­
gente di forza pubblica en­
trasse 'den t·ro al parco per 
far sgomberare la tendo­
poli - si sono diretti verso 
il supermercato di via Fel­
tre con !'iniezione di assal­
tarlo. 

quelli che si lamentano per­
ché Ì'l festival non è stato 
un momento di «pace», .a­
more e felicità », an2!Ì pro­
prio per evitare che pas­
sasse un'ideologia . della 
'Passività e della dm,ga, a­
vremmo dovuto cercare di 
organizzare momenti di di­
·battito pùlitico su alcuni 
-temi specifici - come la 
lotta all'eroina, l'occupa­
zione delle case da parte 
dei giovani, i rapporti per­
sonali tra: i giovani, tra i 
compagni, j.j nuovo modo 
di far politica, 'Ì bisogni 
culturali de'Ile masse e dei 
militanti - momenti di or­
ganizzazione e di azione pra­
tica a partire ' dai bisogni 'f 
dalle esigenze non solo del 
duecentomila spettatori e 
delle decine e decine di mi­
gliaia di abitant·i delle -ten­
dopoli, ma di tutti i prole­
tari giovani, come cortei 
al comune 'per rivendicare 
S'pa'Cci autogestiti, sovven­
zioni pubbliche per la lotta 

Fallita miseramente la 
provocazione,· non senza 
nuovi scontri, lacrimogeni, 
lancio di bottiglie molotov, 
sassi, colpi di pistola {da 
parte della polizia e non 
dei compagni come scrive 
«Il Corriere della Sera») 
tutta la ' gente si .è ritirata 
dentro il parco 'Lambro 
dopo le assicurazioni del­
la polizia di attestarsi a 
protezione dei supermer­
cati e di non ' prendere 
nessuna iniziativa contro 
i partecipanti al festival. 

Noi non siamo certo 

\ 

A TUTTE lE SEDI 

Commi'ssione nazionale lotte social'i 
_su1:!e lotte contro il carovita e 'per ~a casa 

A questo punto il solito 
gruppo autoproclamatosi 
appartenente a una qual­
che frangia dell'autonomia, 
ha deciso «di praticare i'I 
secondo obiettivo» cioè, -in 

Sabato 3 luglio a Roma, con inizio alle ore lO, si 
svolgerà ,la riunione della commissione nazionale lotte 
sociali che avrà all'ordine del giorno ,la discussione sul 
bilancio e le prospettive della lotta contro il caTovita, 
e su.llo stato del · movimento per la casa. -

La riunione, che si concluderà domenica, ' si svolgerà 
nella sede della federazione romana, ·in via degli Apuli 43, 
nel quartiere di San Lorenzo. 

Svi'luppare da subito la mobi'litazione 
per lo svi'luppo di un progra,mmaoperaio 

111- luglio scade 
il contratto nazionale 

de'i ferroy'ieri 
A fine luglio l'assemblea nazionale del 

, j 
quadri 

scontro sindacali: un primo momento di 
con i cedimenti sindacali 

Il primo luglio s'cade il contratto 
nazionale della categoria. Dopo le 
lotte dell'agosto 75' che avevano 
coinvolto -gran parte dei ferrovieri 
nella r.ichiesta di un forte aumento 
salariale che facesse fronte al conti­
nuo peggioramento delle 'condizioni 
di vita, e c'h e non erano riuscite a . 
conseguire alcun risultato, se non 
quello di scuotere profondamente la 
categoria, a causa del demagogico 
inserimento della FISAFS che ne ave­
va limitato l'estensione, si è giuntI 
ad ottobre alla firma da parte de 
sindacati unitari di un desolante ac~ 
corda-quadro per il pubblico impie­
go I?asato sulla rivaluzione delle 
c.ompetenze accessorie e sulla corre­
sponsione di 20.000 lire -come anti­
cipo sui futuri miglioramenti. E l'en­
tità dei «futuri miglioramenti", e 
cioè la richiesta 'concernente il sala­
rio 'Per il contratto, -è stata qualifi­
cata in questi giorni da Sfi, Saufi e 
Siuf nella somma, ridicola a dir po­
co, di 30.000 lire. Che si giungesse 
all'ass'urdo di andare ad un rinno­
vo contrattuale con la richiesta di 
10.000 lire di aumento, era comun­
que dato da aspettarsi visto l'insie­
me delle proposte sindacali dell'ulti­
mo periodo ·nei rigua'rdi delfoccupa~ 
zione, degli investimenti e della nor­
mativa, non certo meno gravi. La com­
plessa borsa contrattuale dei sinda­
cati unitari non può essere interpreta­
ta in altro modo 'che come unO' sfac­
ciato. tentativo di rendere ' parteci- ' 
pi e corresponsabili i ferrovieri in 
un generale processo di ristruttura­
zione del servizio, e quindi di un 
massiccio inasprimento delle condi­
zioni di vita e di lavoro, che tra l'al­
tra, ben lungi dall'Mdare a favore 
delle masse popolari del paese, si 
risolve in 'lIn ulteriore SViluppo del 
trasporto di élite. Ma se questo dato 
non bastasse già a dare a livello ge­
nerale una immagine negativa e con­
trapposta alla classe oper·aia, della 
piattaforma contrattuale proposta dai 
sinda'cati, mo-lti altri ve ne sono a 
sostegno. A .partire dalla proposta di 
«inquadramento unico» che invece 
di garanti're una necessaria rigidità 
del rapporto di lavato, inserisce una 
sorta di «qualifica funzionale" [in­
quadramento per la mansioni real-

mente svolte) simile a quella vigen­
te nel pubbliCO impie-go, le cui ne­
fandezze ri-guardo all'appesantimento 
del lavoro e alla mobilità sono già 
c·onosciute, e ohe rico'rda da vicino 
la disastrosa esperienza del rias­
setto. 

La politica degli investimenti, del­
lo « spendere presto e bene» quanto 
stanziato, ne è un altro esempio. La 
differenza fra il 'comprare un "' pen­
dolina» '~l «supertreno» FIAT) e 
-rinnovar'e il parco rotabile con va­
goni per treni bandiera e il rinno-

' vare gli ' impianti, sistemare gli am­
bienti di lavoro, sistemare le linee 
secondarie e il trasporto pendola­
ri e cioè diminuire la fatica, lavorare 
in condizioni migliorh migliorare il 
trasporto operaio, non può sfuggire 
a nessuno. Ne 'Èl un caso che sia sfug­
gita ai sindacati che al di là delle 
affermazioni di principio nulla han­
no fatto, e nulla oggi propongono, 
per un serio controllo operaio sugli 
investimenti, che oggi si risolvono 
in un semplice incréme-nto degli utili 
per l'azienda FS. In conclusione nien­
te, o comunque solo una pi'ccola 
parte riguardante lo Stato ·Giuridico, 
di quanto proposto da Sfi, Saufi , Siuf 
è accettabi le da parte della catego­
ria che tra l'altro ha dimostrato 
in mille modi, 1'l0r1 ultimo it ritiro 
della 'delega, il suo dissenso. Un dis­
senso che va però raccolto e indi­
rizzato verso la costruzione di · un 
programma operaio per il contr-atto 
i cui elementi principali si sono ma­
nifestati nelle molte mobilitazioni di 
base di questi 'ulimi mesi, nello svi­
lupparsi di una battaglia unitaria per 
un mutamentb radicale degli àttuali 
indirizzi rivendicativi e nella emar­
ginazione della Fl'S'AFS e della Cl­
SNAL, già pronte ad utilizzare la si­
tuazione di malcontento dei ferro­
vieri, per cercare · di co'ndurli verso 
una ulteriore sconfitta. L'assemblea 
nazionale dello Sfi, convocata per lu­
glio, ha ad essere il primo momen­
to per una riscossa operaia sia cedi­
menti registrati, nella convinzione 
certo della difficile mutabilità . di 
quanto lo Sfi ha proposto, ma anche 
in quella della possibilità di coa­
gulare attorno ad un programma vera­
mente di classe, molta parte dello 
scHieramento di base del sindacato. 

all'eroina. 
Certo è che i'l clima dì 

tensione, le «cattive vibra- Sciopero del · rancio: è 
zioni", hanno trasformato tjuesta la proposta e la 
un incontro che poteva e forma di lotta che ha tro­
doveva essere momento di vato subito d'accordo tut­
scontro - non fisico ma ti i soldati del gruppo 
polimco _ di analisi e di " Sond,rio" di Vipiteno per 
organizzaione, in una sara- dare una prima ·risposta 
banda di gente diffidente, all'ennesima azione re­

. nervosa e impaurit~. pressiva esercitata questa 
volta nei confronti di due 

Molto duramente ne han- soldati, in particolare i 
no risentito i rapporti per- soldati Rigamonti e Toni­
sonali. Tutti questi avveni- na che sono stati accusati 
menti sono comunque du- di violenza e insubordina-

. sciti a smuovere la 'Situa- zione. nei confronti di un 
zione. Dopo i litigi, le bot- ufficia.le e per questo tra, 
te, gli scontri, la gente ha steriti al carcere milita.re 
iniziato finalmente a .par- di ,Peschiera. Tutto questo 
lare, a espri"mersi, a discu- è stato fatto sulla base del­
tere in un,a lunga e accesa la solà testimonianza del­
assemblea sul palco cen- l'ufficiale in questione, ca­
trale a cui hanno preso pitano Landucci del batta­
parte migliaia e migliaia di g.lione« Morbegno». La se. 
persone. , ra del 24-6-76 alcune mac-

Gli interventi si sono so- ohine, con a' bordo i m.ili­
prattutto incentrati sul tari che avrebbero dovuto 
problema dei r\rezzi; i mol- congedarsi il giorno dopo, 
ti compagni e i giovani che stavano girando ,per Vipi­
hanno parlato hanno co- te no esternando la gioia 
stretto gli organizzatori e la contentezza per ave'r 
sulle difensive, ci sono sta- ,finalmente concluso j.J ser­
te molte e giuste autocri- VIZIO militare; evidente. 
tiche, è stata fatta final- mente nean·che questo è 
mente chiarezza, la segrete- consentito ai soldati tanto 
ria del festival ha docu- che il capitano lLanducci 
mentato le spese, le entra- che si trovava di fronte 
te, gli errori tecnici e gli arIa caserma lMenini si 
errori politici. lanciava nel mezzo della 

I compagni, giovani strada per bloccare le 
l . h macchine con a bordo l 

pro etan anno imposto e soldati per ' identificarli. Il 
preteso il controllo politi- tentativo di evitare l'uffi­
co dei prezzi e del bilancio 
finanziario. ci aIe, Ìanciantosi ir,respon-

sabilmente nel mezzo del­
'.Si è parlato poi della ge- la strada, ndn riusciva in'­

"tlOne del palco, del' pro- teramente e il capitano 
. blema del palco numero .Landucci urtava con un 
due (dI cui abbiamo già braccio una macchina ca­
sori.tto ieri) e deU'emargi- dendo ,poi a terra. 
nazIOne delle espressioni I fatti sono questi e non 
nuove in campo musicale quelli che il capitano Lan­
cOII)e in campo politico e ducci ha dichiarato e cioè 
sociale. Un altro argomen- che i militari aUa guida 
to ,messo in discussione è avrebbero cercato inten­
stato que1l6 della droga, zionalmente di investirlo. 
de'l « come si trattano gli Ha testimoniato a favore 
spacciatori di eroina", del di questa versfione il te­
loro allontanamento e del- nente Tonna confermando 
la loro punizione, discusso 'le assurde falsità del capi­
fina:lmente da tutti i gio- tano Landucci. Ci tI"ovia­
vani e non solo più dai mo 'di fronte ancora una 
servizi d'ordine o dai mi- volta alla. volontà del,le geo 
titanti. rarchie militari di prende-

I compagni di Lotta Con- re a pretesto persino la 
tinua hanno iniziato a di- .contentezza di alcuni sol. 
scute~e del loro ruolo, co- dati ohe il giorno dopo, 
me SI deve stare tra i gio- lo ripetiamo, dovevano es­
vani. Una cosa che ci è sere congedati per attua­
sembrata molto beHa è lo re una repressione sempre 
atteggiamento del servizio più diretta a stroncare 
d'ordine nei confronti di qualsiasi volontà di demo­
chi si buca_ Paortito con le cr.azia all'interno delle ca­
idee molto bellicose (<< ,la serme. 
eroina non ha diritto di Per la prima volta a Vi-
cittadinanza al festival» piteno lo sciopero del ran-
« chi ha - le braccia bucat~ cio, che vuole essere una 
lo cacciamo via a calci ano .forma di protesta contro 
che se non spaccia »), via tutte le d'orme di ,repres­
via che il festival è andato sione attuate nelle caser­
avanti, abbiamo visto i me ed in particolare con­
compagni del servizio di 
ordine sempre .più morbi-

tra l'a·rresto dei soldati in 
forza alla caserma Son­
drio, ha trovato 'solidali la 
totalità dei militari rima­
sti in caserma. Attraverso 
questo volantino il cui 
testo è stato inViato ai 
principali giornali il mo­
vimento democratico dei 
soldati chiede çhe: 

l) siano immediatamen­
te scarcera ti i m'ili tari ar­
rèstati; 

2) che sia aperta un'in­
chiesta non solo sui fatti 
accaduti .ma in paTticolare 
sul comportamento provo­
catorio e repressivo svol­
to in caserma dai superio­
ri ,(in particolare dal te­
nente colonnello Mazzoli, 
comandante del gruppo 

. « Sondrio» e del capitano 
Landucci del battaglione 
« ,Morbegno »); . 

3) che la popolazione di 
Vipiteno e l'intera opinio· 
ne pubblica sia portata a 
conoscenza del tipo di vi­
ta alla quale i milita·ri so­
no assoggettati nelle ca­
ser'me; 

4) l'abolizione del codi, 
ce di disciplina militare 
fascista e al quale i supe­
nori si appeUano per re­
primere lega1mente ed in 
ogni momento i soldati. 

Tutti i soldati 
del gruppo Sondrio 

di Vipiteno (BZ) 

ROMA, 29 - ' Dopo la 
piena - riuscita dello scio­
pero "-el rancio indetto al· 
l'interno della caserma, 
nella giornata di oggi la 
lotta si è estesa anche al 
resto dei soldati che in 
questi giorni si trovavano 
al campo. Appena saputa 
la notizia dell'arresto dei 
due soldati infatti il rancio 
è stato rifiutato completa­
mente anche nel corso del­
le esercitazioni. Qui i sol­
dati si sono visti arrivare 
il colonnello Mazzoli in 
persona piombato dalla 
caserma di Vipiteno, che 
ha inquadrato tutto il ·bat­
taglione e ha costretto con 
minacce esplicite tutti a 
prendere il rancio. La ri­
sposta a questa provoca­
zione è stata che i soldati 
hanno gettato via il pasto 
senza curarsi degli inviti 
del colonnello che preten­
deva con l'intimidazione e , 
la promessa di nuovi arre­
sti di bloccare la lotta. Nei 
prossimi giorni la lotta 
può estendersi nel corso 
delle marce e delle eser-

- citazioni in cui saranno 
impegnati anche altri mili­
tari insieme a quelli della 
'caserma Sondrio. 

di. L'atteggiamento umano, 
i .rapporti con .]a gente so­
no stati completamente 
oambiati, hanno cambiato 
il loro atteggiament0. Ieri 
assistevano in una decina 
con un atteggiamento mal. 
to divertente, un giovane 
che stava male, e aUa fi­
ne i compagni di Lotta 
Continua erano quasi sul 
punto di piangere quando 
questo ragazzo ha raccon­

·fato come ha cominciato a 
bucarsi. 

Un comunicato dei c'ol'lettivi 
femministi di Roma \ . 

Le fratture interne al 
movimento sono dunque 
esplose, con la violenza di 
sempre il nuovo si è fatto 
avanti. 

Rimangono però, e· gra­
vi, alcune contraddizioni 
dei giorni scorsi, prima fra 
tutte la non gestione po­
litica del festival, masche­
rata ieri come oggi sotto 
lo specchio per le allodole 
dell'autogèstione, del «chi 
ha .qualcosa da dire o 
da fare si faccia sotto ", ri­
mane ta non volontà di in­
tervenire sul problema deI­
le droghe leggere degli spe­
culatori privati, di quelli 
che imboscano l'hashisc da 
un 'giorno all'altro per al' 
zare i prezzi. Ora che si è 
deciso - tutti insieme -
di espelIere e punire gli 
spacciatori di eroina, non 
è possibile lasciare girare 
chi, speculando ignobil­
mente, coperto dalla scar­
sa -chiarezza e da un malin­
teso senso di lassismo di 
tutti i compagni e giovani 
proletari del ' festival ri­
spetto a questo problema, 
ha guadagnato milioni, ha 
speculato, ha messo in pra­
tica i peggiori meccanismi 
del mercato capitalistico, 
delIa legge della domanda 
e dell'offerta. 

Anche questo comunque 
non basta. Al tre cose ci 
sono da dire, e le diremo, 
come la necessità e i bi­
sogni culturali espressi 
dalla stragrande magg~o­
ranza dei giovani presenti, 
come la mancanza di un 
intervento serio sulla cul­
tura sulla musica e sul 
teatro. 

ROMA, 29 Doma-
ni aHe 8,30 inizia a 
Latina il processo con­
tro i tre fascisti che la 
notte del 30 settembre 
scorso hanno massacrato 
Rosaria Lopez e seviziato 
Donatella Colasamti ridu­
cendola in fin di vita. 

Le femministe denunci a-
. no di nuovo questa esplo­
sione di violenza contro le 
donne che prima ancora 
che fast:is ta è sessis ta e 
proprio in questa analisi 
trova i.J suo spazio più vi­
tale. 

La violenza della quale 
Rosaria Lopez e Donatel-

la Colasanti sono le vitti­
me più sfortunate e em­
blematiche, è l'espressione 
più esplicita della violen­
za che come donne subia­
mo da sempre nei rappor­
ti sessuali, in famiglta, nel 
lavoro. 

Scendiamo ancora una 
volta in piazza insieme per 
dimostrare la nostra vo­
lontà di lotta, la nostra 
solidarietà. 

L'appuntamento è mer­
coledì mattina > in piazza 
del POP910 alle 8 di fronte 
al tribunale di Latina. 

Collettivi femministi 
di Roma 

La corsa all'oro 
Socialdemocratici: dopo le bustarelle 

e i furti, anche le rapine 

ROMA, 29 ' - Forse per 
pietà, forse più semplice­
mente per reticenza o per 
solidarietà, i grandi gior­
nali trattano in poche ri­
ghe la notizia di una man­
cata rapina che avrebbe 
dovuto avere come botti· 
no ·la rispettabile soÌnma 
di 600 milioni. 

Il coLpo, che in tempi 
normali avrebbe meritato 
senza dubbio i titoli di . 
scatola e le prime pagine 
dei quotidiani, sarebbe do­
vuto avvenire ai danni del­
Ta cassa centrale del PSDI 
in piena campagna eletto­
rale. A progettarlo erano 
iscritti allo stesso partito 
socialdemocratico già au­
tori di altre imprese simi­
li «oma gli inquirenti affer­
mano che si tratta di una 
ban~a diversa da quella 
del colpo Lockheed e dal­
l'associazione a delinquere 
che offrì di farsi corrom­
pere dai 'Poveri petrolieri) 

e che avevano informazio­
ni sufficienti per aprire la 
cassaforte -deUa sede na­
zionale del partito. 

Si tratta dunque di un 
affare in famiglia o me­
glio di una disperata cac­
cia al tesoro ingaggiata tra 
le varie forze interne per 
accaparrarsi quel,lo 'Che re­
sta dei favolosi finanzia­
menti in dollari elargiti 
con tanta generosità dalla 
CIA negli anni scorsi. Alla 
vicenda intanto potrebbe­
ro essere seriamente inte­
ressati i dipendenti del 
quotidiano socialdemocra­
tico «L'Umanità» chiuso' 
questa settimana subito 
dopo il tracollo elettorale 
ai quali è stato negato per­
sino H ,pagamento degli ul· 
timi stipendi olt·re che -del­
la liquidazione con la mo­
tivazione della «mancanza 
di fondi", proprio come 
una multinazionale in fuga. 

Mercoledì 3{) giugno 1976 -
L'amico di C'rociani 

al vertice dell' Aeritalia 
ROMA, 29 - Dopo che 

Agnelli nella sua intervista 
di domcnica ha indicato la 
sua «ricetta» per il supe­
ramento della crisi (<< piena 
fiducia aUa DC purché faç­
da buon uso dei suoi vo­
ti ») Ora seml>ra che il mo­
dello di sviluppo democri­
S'tiano vada molto forte. In 
particola're la facciata del­
la « nuova nc» che va per 
la maggiore è rappresenta­
ta da tutti i peggiori ele­
menti di clientelismo, di 
corruzione, di ladrocinio e 
di attacco alle condizioni 
di vita delle masse di cui 
tanti esempi abbiamo avu­
to negli ulti.mI 30 anni di 
regime democristiano. 

hanno dato prova di mag­
giore in.traprendenza: è 
così che Salieri, un inti­
mo amico e servitore del 
super ladro .di stato Ca­
millo Croci ani (il repubbli, 
chino già presidente della 
Finmeccanica ed esperto in 
furti aeronautici) è stato 
scelto, per le sue compe­
tenze ed amicizie in casa 
DC (leggi Fanfani) per di­
ventare segretario partico­
lare di Bonifacio, ammini­
stratore delegato dell'Aeri­
talia, una società a capi­
tale pubblico gestita in 
comproprietà dalla -FIAT. 

quegli episodi di cui è CI). 

stellata la politica indu­
striale dei governi DC: so. 
lo poche settimane fa, alla 
vigilia delle elezioni, sern. 
brava che tutti i program. 
mi dell'azienda (che possie. 
de due fabbriche in cui la 
lotta e l'organizzazione ope. 
raia è molto forte, una a 
Torino e una a Pomigliano 
d'Arco) fossero rimessi in 
discussione; in particolare 
quelli incentrati sul Pro. 
getto MARCA cioè sul pia. 
no di costruzione di un 
aereo da caccia basato su~ 
,la collaborazione europea, 
Ora invece i partners ecl). 
nomici dell'Italia nella 
CEE ritengono di aver a­
vuto dal voto di domenica 
scorsa sufficienti ,garanzie 
di stabilità. 

L'ottimismo dunque sern. 
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Per . i 'Iadri in casa DC -è 
dunque l'ora della riscossa 
dopo qualche settimana di 
paura che le cose potesse­
ro cambiaTe all'improvviso 
e dopo un'irresponsabile si­
curezza inversa (succeduta 
alla paura) che le cose non 
cambieranno più per lungo 
tempo. 

E' il momento dunque di 
Filancihre e di promuovere 
quelli che negli scorsi anni 

A denunciare il fatto e a 
definirlo «assurdo » è il ­
quotidiano «La Repubbli­
ca» ben addentro ai traf­
fici grandi e pkcoli dei pa­
droni; in realtà l'episodio 
-è solo significativo di come 
i democristiani, i padroni 
e i loro valletti stiano Ti al­
zando la testa in questi ul­
timi giorni, certi di aver 
vinto con le elezioni, l'inte­
ra posta in gioco. 

La storia recente della 
Aeritalia poi è un altro di 

bra affermarsi tra i pa­
droni, il problema è che 
anche gli operai dell'Aeri­
tali,,! così come quelli de~ , 
le altre fabbriche sono con­
vinti di essere forti, più 
dei loro padroni! La sfida 
dunque è più aperta che 
mai. 

A 
l' 

DALLA PRIMA PAGINA 
GOVERNO 

. proposizione oggi fa i con­
ti, innanzitutto dentro la 
DC, con un partito dove 
il recupero eletton;tle nien­
te ha tolto alla gravità 
della. sua !Crisi, dove i rea­
monari più arroganti e re­
trivi si sono sentiti pre­
miati e dove indubbiamen· 
te più forte si farà sen­
tire lo scontro sul proble­
ma del governo e della sua 
formula. 

Il ricatto sul ' PSI è 
molto pesante e trova un 
partito in grande difficol­
tà non solo nelle sue strut­
ture dirigenti che conti· 
nuano a girare a vuoto in­
torno alle stesse proposte, 
trovando una fittizia unità 
del tutto formale nella ri· 
proposizione della formu­
la del governo d'emergenza 
ma aHa sua stessa base, 
fortemente permeata dei 
metodi dientelari. Sono co­
minciati i provvedimenti 
straordinari come il "dimi'S­
sionamento della direzione 
provinciale di Bari, rea di 
aver boicottato il candida­
to della direzione, il ca· 
polista Formica, per favo­
rire un candidato «loca­
le », legato al mancini ano 
Di Vagno. Lo 'scambio di 
accuse è pesante: Formica 
parla di metodi clientela­
ri, rinfaccia a Di Vagno 
il suo passato ' fascista e 
il suo ingresso nel partito 
nel '63, negli anni delle 
vacche grasse . . Di Vagno 
nega. E' un primo esem­
plare si·ntomo della: pro­
fonda crisi del PSr. . 

li PCI continua a man­
tenersi in attesa, ripeten: 
do che senza di lui non si 
governa, ma nel cont~m­
po registrando con soddi­
sfazione le prese di posi­
:lJione di Galloni, di For­
lani o di Agnelli. 

Quello che è senz'altro 
il fatto più singolare è 
che sulle grandi linee del 
programma d'emergenza, 
c'è un sostanziale accor­
do di tutti i partiti, PCI 
compreso. Lo riconosce lo 
stesso economista Napo­
leoni, neoeletto nelle liste 
del PCr. 

PORTOR'I'CO 

Riportiamo qui alcuni 
punti sui quali secondo 
Napoleoni, è immediata 
una convergenza. Conteni· 
mento della spesa pubbli­
ca: per Napoleoni un pri­
mo provv,edimento m-gen­
te potrebbe essere il bloc­
co delle assunzioni nella 
pubblica amministrazione 
ovviando alla carenza del 
personale con la «massi­
ma mobiliti< del lavoro al­
l'interno del complesso 
della pubblica ammip,i­
strazione »_ 

La noncuranza con cui · 
viene snocciolato questo 
decalogo dell'attacco an ti­
operaio è sorprendente, 
ma continuiamo. Altri «in­
teressanti consensi", ;per 
Napoleoni si ·registrano 
nella poli tica delle entra­
te, e cioè lotta all'evasione, 
aumento delle aliquote del­
l'imposta personale, non 
solo sui redditi alti, ma 
anche su queUi medi. Inol­
tre aumento deWIVA, ma 
facendo attenzione che « i 
conseguenti aumenti dei 
prezzi non abbiano effetti 
sull'indennità di contin­
genza », e cioè, in buona 
sostanza che li paghino i 
lavoratori. Si parla poi di 
revisione delta scala mo­
bile, ecc. ecc/. 

La conclusione che ne 
trae Napoleoni è che il 
PCI deve stare al governo: 
che il «rebus» non stà 
nel ,programma, ma nella 
preclusione della DC e ,di 
Agnelli all'ingresso dei ,re­
visionisti nei ministeri. 

Certo ogni dubbio sulla 
sostanza del «governo di 
unità nazionale» proposto 
dal PCI, a questo punto 
può considerarsi sciolto: il 
programma c'è, è uguale a 
quello di Agnelli · o, per 
dirla con le par'ole di An­
dreatta, è una versione ag­
giornata del «modello di 
sviluppo democristiano ». 
Date simili p,remesse è 
lecito dubitare di quale 
sarà l'esito delle formu~e 
di governo, di quale sarà 
il compromesso che il PCI 
sarà d isposto ad accettare. 
Certo è che i compiti delle 
sia pur scarse forze della 
sinistra rivoluzionaria in 
Parlamento, saranno mol-

to gravi. Questo largo con. 
senso . p r o g r a m m a I i, 
co che unisce il più a:mpio 
« arco costituzionale» de. 
ve fare i conti con il pro­
gramma proletario che è 
nato dalle lotte di questi 
anni nello stesso tempio 
della democrazia borghe­
se, il Parlamento, e, quel. 
lo che più conta deve fa. 
re i con d con le lotte 
nelle fabbriche e dei d~ 
soccupati, cori le lotte prl). 
letarie, che non manche· 
ranno di far sentire, e 
presto, come e a spese di 
chi i proletari intendono 
uscire dalla crisi. 

NAPOLI 
sind. 

Qui è s1ato chiesto cosa 
ne è dei 2.500 corsi pan­
medici, degli oltre 1.500 
posti per ·Ia costruzione 
delle opere pubbliche, dà 
900 posti nei corsi di al' 
viamento al lavoro nelle 
fabbriche a partecipazione 
statale. 

L'importanza di questa 
giornata d~ lotta sta tutta 
nel fatto che si è finalmen­
te rotta una specie di Ir~ 
gua, e la si è rotta nd 
modo migliore, incalzando 
i vari enti preposti aU'as~ 
gnazione dei posti di lavoro 
per impedire che nessuna 
pratica cl~entela're prenda 
piede, per ricordare a chi 
per caso lo avesse dimentf 
cato a chi compete il con­
trollo dell'assegnazione. 

Dalle parole d'ordine gri­
date per turto il corteo, 
·emergeva chiara la coscien­
za di essere i protagonisti 
della trasformazione 'stra­
ordinaria di questa citt~ 
che ancora il 20 giugno ba 
punito le clientele e il p0-
tere democr.istiano dando 
un contributo eccezionale 
all'avanzata delle sinistre. 

Molti disoccupati avreb 
bero voluto complimentar' 
si con il compagno Mimmo 
Pinto, individuando nella 
sua nomina a deputato nOI! 
soltanto la possibilità.di 
far arriv~re le loro richie­
ste ÌIIl parlamento senza 
nessuna mediazione, ~ 
una sfida a Bosco e a tulO 
i padroni. 

imperialismo internazionale è il pri­
mo a non potersi permettere, in que­
sta fase di ripresa meno che fra­
gile, un clamoroso collasso del ·ca­
pitalismo italiano, e le ·conse-guenze, 
davero catastrofiche , che ne derive­
rebbero per tutto· l'assetto economi­
co mondiale. Di gran lunga meglio, 
piuttosto, « andare a vedere» il gio­
co del PCI, verificare, congiunta­
mente con la DC di Andreotti e col 
grande capitale italiano, la disponi­
bilità dei revisionisti del ·nostro pae­
se ad un ruolo di stabilizzazione eco­
nomica, chiedendogli «in cambio» 
di rimanere al di fuori dell'area de'I 
potere. La risposta che dà oggi il 
neo-eletto del PCI Claudio Napoleoni 
su « La Repubblica» ·è chiarissima: 
nessuna delle condizioni poste, po­
litica dei redditi, restrizione della 
spesa, 'contenimento della occupa­
zione, è inaccettabile (Napol·eoni ar­
riva a parlare di un « blocco delle as­
sunzioni » nel settore pubplico); 'Pur­
ché si r·idiscuta la divisione dei ruo­
li tra maggioranza ed opposizione. 
Questa è la via scelta oggi dal ca­
pitalismo straniero per condiziona­
re la situazione politica italiana; una 
via la cui posta sul lungo per,iodo ri­
mane, ovviamente. la sconfitta, sul 
piano della forza economica e strut­
turale, del 'Proletariato italiano, ma 
che non può passare se non per il 

"patto socìale». 'lo schieramento 
di forze che si ritrova ogg'i intorno ~ 
questa linea può ancl:1e apparire ~I 
gran lunga preponderante, ed arr~ 
va (basta vedere la grande stam~ 
interna ed internazionale) alla quaSI 
unanimità delle forze borghesi e re­
visioniste; il fatto è che il bancO di 
prova di questo piano è ben di piÙ 
che una modifrcazione istituzionale: 
è il rapporto di forza tra le clasSI 
nel nostro paesè, € la capacità, qua­
lunque sia la combinazione di gover· 
no, di scontrarsi con la rigidità ope-

l
, 

mia, sul mercato del lavoro, sul. 
organizzazione del lavoro, sui serY1' 
zi sociali , sui prèzzi. 

E vi è un altro problema, che l'a~ 
damento del verti'ce ha provato I" 
man·iera drammatica: i I progratrU118 

della ripresa capitalistica è nel siP 
complesso, a livello sopranazional~ 
condizionato dalla capacità del capi' 
talismo di sconfiggere la forza ope­
raia, guadagnandosene i:1 ,consensO 
ad una linea ·che esclude il ritornO 
al pieno ,impiego e all'erogazione aOJ: 
pia di .servizi sociali, guadagnandol~~ 
cioè il 'Consenso dei proletari a que I 
che sarebbero gli strumenti della IO~ 
propria sconfitta. E questo rende ~ 
« caso ital·iano» tanto più drammatl' 
co per l'imperialismo - e pertantC 

tanto più centro di un gioco ~esa; 
te di pressioni ed aggressioni c t 
tutti i mezzi -; ma anche tanto f1l 
no isolato. 
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